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TORINO 94. GENNAIO 4870, 
LTALHA 


Il Corriere: Italiano afferma di aver ricavato da 
fonte sicura la notizia che i deputati del Napo» 
Xefimmo hanno risoluto di formare una specie di 
lega per. provvedere agl’interessi speciali dello loru 
provincie, di cui farebbero capo l’eloquente. avvo- 
cato Mancini, recatosi testà nella sua. città ‘natale, 








ove ottenne la più [estosa accoglienza. 

Esso soggiunge che i motivi che. indussero la 
formazione: di quel partito. sono due principalmente: 
1° che: mentre tra i deputati che ai 49/di novem- 
Î 


bre pronunziarono il voto che abbattè _il Ministero 
Menabrea; quasi una metà erano, meridionali, nella 
composizione del nuovo. Gabinetto non fu tenuto 
conto alcuno di una frazione così imponente; 2° che 
le provincie, meridionali a preferenza delle altre si 
credono minacciate în vitali interessi. dal programma 
delle economie; e' che perciò i loro, depatati. (una 
gran parte almeno) reputano, dovere di ‘intendersi 
în una linea di condotta e di tsnersi uniti per di- 
fendere gl'interessi minacci 

Sì ha un bel dire che î deputati non rappresen- 
tono î loro collegi, ma tutta la nazione. (Ciò Ha 
Juogo: quando <ì tratta di qualche questione astratta, 
‘ima come si viene agli interessi locali, Ja bisogna 
non va più così, le finzioni cadono, la realtà su. 
bentra. Nafuram ezpellas furca tamen wigue re- 
curret. 

Non sappismo quale fondamento abbia a notizia 
che il predetto giornale ci dî în modo) riciso, ma 
non duriamo fatica a prestarvi fade, e ciò per due 
motivi specialmente. 

Il primo perchè quella loga venne già in certo 
modo iniziata dalla Giunta, avente appunto alla te- 
sta il Mancinî, © recatasi. al Ministero per. essa 
assicurata sulle Voci che. correvano, di economie 
cfeduta nocevoli alle provincie, del mezzodì. II se- 
condo,la cara che si diede \il-Governo ‘di cercare 
fra quella ‘popolazione; ua ministro, quello. della 
marineria,.di' cui non sì sentiva veramente il biso- 
gno e che anzi poleva recare ostacolo all'effuttua- 
mento di qualche economia în quel dicastero, come 
è appunto accaduto. 

Del ‘resto. si può deplorare quel fatto, ill quale 
può parere un indizio che l'unificazione italiana sia 
più sulle labbra che nei cuorî, e che le. popolazioni 
della. penisola non;si sentono ancora. veramente s0- 
lidarie fra loro, ma, chi ben guardo , è!naturalis- 
‘simo , e molto imprudenta. sarebbe: chi non ne te- 
messe conto. 

Per ‘ua. concorso ‘singolare ‘di; fortunate circo- 
stanze , che un quarto di. secolo fs sarebbe parsn 
follia sperate e pei madortali errori d'ogni geniere 
commessi dai priacipolti italiani , che sembravano 
avere. giurato la propria rovina, si è compiuta la 
fusione di sette Stati italiani nel giro di pochi anni, 
mentre. l'unificazione della. Francia; della Spagna e 
alla: GranBretagaa; non: si potò éfettuare ‘che per 
l'opera dei secoli, nè ‘unite sono antora Je! popola= 
zioni tedesche!) presente. 

Ma, per. essersi fatta lentamente, l'unione dei 
Francesi è molto meglio cementata della nostra e 
se in quella contrada altresì è deprecata l'esagera- 
zione del potere centrale, fessun Provenzale o Nor- 
manno. penserebbe mai a dolersi che la. propria 
provincia non fosse rappresentata i nel Ministero, E 
lo stesso aecade pure nella Spagna, benchè in quella 
provincia il, partito federativo ‘repubblicano: non sia 
senza. forza @ sin rappresentato anche nelle Cortes, 

Il vero è <che gl'Italjani tutti ‘mentre ‘hanno la 
coscienza di non potere ottenere il gradò che loro 
spetta fra le nazioni civili cha uniti, e tutti (tranne 
coloro che V'erano' personalmente interessati), desi- 
deravano perciò ardentemente. che si. abbaitesseru 
lo barriere (che gii. disgiungevano e! la. libertà di 
potere stringere. facili ‘ed estese relazioni di ogri 
genere Îra loro, consorvarono gelosamente titte le 
loro tradiziubi, le loro tendenze, In loro indole, la 
loro! fisonomia, per così dire, e shborrono “istati- 
vamente dal preduminio di'un governo” centrala, che 
non voglia tener 'conto delle ‘speciali ‘loro! condi- 
zioni. 

E fnlaiti questi gruppi reginali compaivoo! sem: 
pre quaddo sì tratta di qualche riforma. amministra: 
iva 0 legislativa. Non si è ancora per. quelle diver- 
genze. potuta! ‘ottenere la unificazione’ del endice 
penale, © persino nella questione dell'asszione delle 
imposte, la quale non parrébbe dover. suscitare Îlo 
passioni, ognuno va. a gara nel lodare gli ordina. 
meùti clie vigevano nella propria provincia, Si di 
rebbe che gl'Italiaui vogliano În corta. guisa fare 


















































| l'apologia dei .oro passati | governi , compreso frà , 
essi l'austriaco. 

Ma_ja ona cosa convengono quasi tutte le. popo- 
lozioni italiane, ed è ;nel cercare|di sfruttare. a be- 
nelizio delle) loro, provincie lo Stato ,-nel credersi 
lesa mella; distribuzione ‘dei favorî,: nel ‘proclamare 
quindi che ‘si. facciano profonde, estese, redicali 
economie, ‘ma in) casa alt 

Ora, che cosa dovrà fare Îl Governo con una tale 
disposizione degli spiriti? Se aderisce ad uno dei 





che dare ansa alla costituzione di aliri gruppi re- 
giooali, che non vorranno avere. una parte meno 
considerabile ai benefizi 

$e s'intavola una discussione’ speciale per. ogni 
progetto ‘s’entra in in ginepraiog, da: cui è impos- 
‘sibile stricarsi, perchè ognuno guarderà soltanto la 
questione dal suo punto dî vista, nè forza umana 


politana, non v'è motivo percui non s'ammetta do- 
mani una veneta o una lombarda, 

Per uscire d'impaccio, per tornare finalmente: le 
finanze in uno stato normale, non c'è dunque altra 
Via che l’attenersi strettamente. alle. spese d'inte- 
resse puramente generale ed imprescindibile; come 
è l'amministrazione della giustizia ‘e la difesa del 
territorio nazionale, ed anche in questi servizi non 
‘badare agl'interessi locali, ma si soli generali, poi- 
chè una Corte, a cagion d'esempio, non è istituita 
per crescere lustro; ad una ciltà e percha3.gli .sti- 
pendi chi ivi si consumano giovino al manteni 
mnieuto, di alcune famiglie, ma solo perchè vi sia il 
‘numero! di giadici sufficiente a. decidere le contese, 
E un arsenale morittimo non è fatto. per'dar 
varo a qualche migliaio. dî operaî ma’ pei servizi 
dell'armata, e se basta uno di essi non si deve 
crearne e mantenerne due 0 tre, 

n conclusione, sì lasci il più ampio, poters pos- 
sibile alle Provincie ed ai Comuni, non si pretenda 
di provvedere nella capitale a’ bisogni:che molto 
cueglio .sî, conoscono: nei singoli distretti 6-2: cal 
‘on'sî provvede ‘bene în tutti cogli ‘stessi modi , 
si convincano; le popolazioni: di non essere ‘trssate 
che nella più streîta misura’ del necessario e si 
‘agevolerà la desiderata unificazione morale della 
Italia, molto meglio che con quelle fallaci promasse 
she si sono fatté sinora, le quali, col. disingannu 
inevitabile che le sega), ingenerarono tanta iscon- 
tentezza è fecero, persino rimpiangere i tempi pas- 
sati, di cui. si. cordano:troppo:facilmente i:malanni, 
mentre si esogorano dai faziosi i presenti ‘pei loro 
‘occulti e non lodevoli fini, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 39, geomaio reca: 

1. Un reglo/deereto (n 5430) del 20 gennaio, 
cbe dotormina le Tatendenze di finanza all quali pas 
‘sano le attribuzioni relativo alla, azienda dei danneg- 
giati dallo truppe borboniche in Sicilia che erano eser- 
citato dallo ispezioni distrettuali del tesoro in Palermo, 
‘dallo direzioni compartimentali del' demazio. o delle tasse 
sugli affari in Palermo, Messina , Catania e Caltani 
netta, © da quelle dello imposte diretto, del catasto, 
pesì e misure in Palermo, Siracusa, Girgenti ‘e. Reggio 
di Calabria, non che dallo agenzio. del tesoro dell'isola; 
e modifica la costituzione del Consiglio d'amministrazione 
di detta azienda. 

2. Un regio deereto!(o, MMOCCXY, parto mp- 
plomentare) del 8 geonaîo, che stabilisce la tassa che 
la Camera di Commercio 0 d'Arti di Ferrara è autoriz- 
sata sà imporre sugli esercenti industrio e commercio, 
evocando il R. decreto ‘7 giugno 1856, n; MDCOLIX. 

3 Nom{me di cavaliori nell'ordino della Corona d'- 
talia, 

4. Nomalme e disposizioni nel personale. dell'eser- 
cito. 

3. Una disposizione nel porsonale contabile 
della marina militare, 













































fatto nel personale giudiziari 





questa sera pubblica, seduta. 
Ordine del giorno: 

Booletà ‘delle ferrorio dell'Alta Italia — Cessione di 
terreno per. officine, e convenzione fer cavalcavia 
(Giunta 26 gennaio), 

Tassa sùlle vetture pubbliche — Iriposta locale — Ri 
nuncia — (Giunta '28 genuaio). 

Tatituto Bowifvus — Statuto orguiico — Relizlono dla 
Commissioni. 

Ferrovia! di Rivoll — Concessione ‘del’ téfréio per lo 

scalo — (Giunta 12 gennaio). 




















Elenco n. & dei Bosorittori allo azioni da liro 10) ca- | 





duna perla Sociotà Cooperativa dell'Esposizione 1de! 
{ prodotti dall'arte e dell'industria nazionale ©, straniera, 

Fayalo Casimiro, azioni 5 — Ohlavassa Giovanni, tnt: 
tore del Rebocchino, 10 — Solaroli marcheso Paolo, ge- 
neralo, 25 — Conolli. Doprosperi ,, senatore del regno , 
90 — Pregno Felice, proprietazio della. Tirattoria di San 
Carlo, 8 — Pregno Virginia, 1 — Pregno Gio. Batista, 1 





| — Pregno Giuseppe, 1' — Pregno Damenico, 1 — Ga- 





1—Na 





vuzaì Gio. Battista, 1 — Gavuzzi/ Giuseppi 





, Fixone, Giacomo, I — Bessone Mosso, ® — Tapparelli 
Federico, 1 — Laura dott. Secondo ; 1 —. Girardi Gio- 
vanni, negoziante, ] — Pollone, Giuseppe , macellaio, 1 


predetti gruppi, natura]mente invece di cooperare | 
per sua parte all'unificazione della nozione ,,non fa | 





— Pollone Aagela, 1 — Buniva comm. prof. avvocato 
collegiato, consigliero comunale, 2 — Revelli. Serafino» 


* proprietario del Caf S. Carlo, 5 — Arbarello Lorenzo* 


alcuna lo distoglierà dal suo proposito. Se per no- | 
stra sventura si ammette oggi una depatazione na- | 





proprietazio del Caffè di Londra , 8 — Arbarello Clara" 
1 — Arberello Maria, 1 — Arbarello Domenico , ® — 
‘Arbarello Natalino, 2 — Giacosa Guido avr., 5 — Ber- 
tatti ave. Michele, 1 — Colombini avr. Camillo , consi- 
gliere provinciale , $ — Pelissero: Giuseppe , nogosiante 
di vino; ® — Borio Bartolomeo, trattoria. della, Cermaiay 


2 — Gillio Giovanni, 1 — Golzio Maurizio, ‘1. — Chia- | 


pusso: Giuseppe, ® — Tabbia_ Giuseppe, macellaio, 1 — 
Spada conte Michelangelo; Inogotanente noi carabini 
1'— Marchi fratelli, macchinisti idraulici, 9 — Beltrami 
a 











ion 
ista di S. M., 2 — Cornagliotto Giovanni e Michele 





fratel 0 Rey Antonio' (Susa), 1 — Zanone e Mal: 
‘ncoli, fabbricanti mobili, & — Risietti Pietro , alber- 
fatore della. Caccia Reale, 10— Rorà marehose ,.con- 
sigliere. comunale , 10 — Carron-Ceva ; Vincenzo ,. ca- 
pitano di fanteria, 2 — Bottero Giuseppe ,2 — Micotti 
€ Comp., albergatori del Bus: Rosta ,/10 — Trossarellf 
Tommaso; causidico, I — Schembocho! cavaliere, fotografo 
di 8. ML, 8 — ‘Allis avvocato, 1. 

Totale del quarto elenco; azioni: 188. 

N. B. Nell'elenco terzo venne ‘fra i soserittori ,. per 
‘errore, pubblicato il nome di Bernardi Bartolomeo, men- 
tre dovevasi pubblicare quello di Berardi Bartolomeo , 
tappezziere. 

© Carnovale di Torino ‘1870. — Socistà 
Gianduja — Dadicesimo bollettino. 

Marted), I° febbraio, comparirà al pubblico l'Albo Pre- 
torio di num rubleomdità Gianduja primo, 
unico e vero. 

‘al vedeannò i programmi speciali dello vario feste, 
‘di ‘vrisi ai negozianti per i/giorni di distribuzione dei 
postilla fera o tatte lo comunicazioni ufficialissimo che 
fl Dittatore crederà di promulgare. «|, 
Sottoscrizioni. 

Avv. cav. Giacomo Juva, cons. comunale; L. 50 — 
‘Avv. Federico Barosso, 40 — Car. Agostino Molino, 20 
—0. Gastaldetti o Comp., 20 — Audetto Goraro. (cafè 
dell'Unione) 5 — Marchese Ghisilieri, 10— Paravia G.B., 
10— Novara Giacomo, 6 — Faccio e Tepna, neg, 10 — 
Maresgo Giscomo, è — Toesca, Giacinto, 5 — Viarisio 
‘Alberto Tommaso, 2 — Trossiarello Gius., 20 — Giacomo 
Jacopo, 10 — Bachi Isacco, 2 — Della Rorere cav. Vin- 
cenzo, 10 — Vinardi Gius, o O, 5 — Monti Giulio, 8 
Vinelli Francesco, 5 — G.M. C,, 20 — Gaidano Patlo, 
— Astogiano, $ — Guadagoini, neg., 5 — Cav. Luigi Ro- 
sello, 10 — Sant'Agata Giuseppo, 90 — Cristina Deami- 
o, 5 — Carlo Dagot, 10 — Contessa D..B.M., 5 — Do 
naudi, 5 — Bracco' Gior., 5 — Isacco Debonedetti, 8 — 
‘Fournon Carlo, 5 — Sampò Vittorio, $ — Magnami, iù 
— Laclsire cav. Paolo, 50 — Cavaferino Serafino, imp. 
nl Cred. mob,, £ — Carlo: Berruto, 10 — Perotti Gior., 
1— A. Celli, 1 — Battista Quaglino, cent. 50 — Camillo 
Garmagnano, Li 1 — Darando e figlio, vetrai di 8/My 

— Desio, vetraio, 2.c: 50 — Dubia Pancrazio, id., 2 c. 50 
— Fiitor' Giacomo, id., 2 c, 50 — Boyer, 1d., ® — Grama- 
glia, id, 1 — Barletta, Giuseppe, 14., 1, 

Gianduja, 

‘La Provvidente. — Ieri ni è tenuta in una 
ala del Pal rignano un'adunanza pubblica, pre- 
sioduta dall'on. Sineo, per esporre gl'intendimenti. di 
‘quella nuova Società di credito, di sconto, di anticipa» 
zioni e depositi © rispondere alle cbbiozioni che per av 
ventura venissero fatte, Tala ufficio si assunso uno del 
priacipali fondatori, il barone Campanella, il quale svolse 
‘ampiamento le ragioni che indussero a fondare il nuovo 
Istituto e rispose altresì a qualche dubbio mosso da ta- 
Juno! degl'intorcenuti. L'idea più nuora che abbinmo 
in campo dai fondatori della Provvidente è l'as= 
sicuraziono pel prodotto della sets. Auguriamo. che si 
possa colorire tn disegno che recherebbe tanta utilità 
all'Italia tatta, ma non ssppiamò veramente come sî farà 
4 rifolvero le gravi difficoltà che, presenta. L'adunaosi 
terminò cll'epprovazione di ‘un ordine del giorno del 
conto Avogadro, in cui si fanno encomii agli autori. © 
direttori di quello Stabilimento e se me lodano i divisa. 
ment. 'Speriamo di trovare in qualcho rivista speciale 
più ampli ragguagli su quell'argomeato. 

‘ Lezioni serali © gratulte 
ja politica. — L'artocato Grietano Ferroglio | 
tin touriate cui, quanto più sale per l'erta (del napere. 
tato più si rende facile ‘© piano il cammino. Noi l'i: 
bismo udito nella prima lezione diro. ad eletti e nume. 
rosi uditori in qual. ordine avrebbe' svolto il suo ite 
qoamonto ; proponendosi anzi tutto di dimostrare come 
gli sforzi unanimi delle. nazioni debbaoo rivolgersi al 
l'aumeuto, della, produzione, come a questo scopo gioviuu 
l'insegnamento professionale, le macchine, il credito , 
come l'insegnamento; professionale debba. essore fatto,, 
la quali limiti rinchiuso e quale scopo si debba prefi- 
gere. L'utimmo, la sera Gi sabato 29, trattar con mol'a 
acutazza. dello macchine, ponendo in chiaro l’immena‘ 





















































































ntimenib di prodotti che' esse fruttano, il risparmio ma- 
raviglioso di ‘braccia e ‘di intelligenze, che e più proficu 
‘meno aspri ‘lavori possono attendere. I confronti a- 
datti, facili, piani fra il'Iavoro nello società antiche e.il 
lavoro nella società moderne piscquero assai. Ma dore 
l'egregio insegnante feco prova di bell'ingegno e di pro- 
fonda convinzione si fu nel ribattore 1a accuse che alle 
macchino sì fanno come troppo rapide prodattrici e ca- 
gioni di eccessi, di ingombri di prodotti; mostrando ec- 
cesso di prodotti non poter essere mai; sehben per cause 
impreveduto e fortuite vi possa essere squilibrio nelle 
produzioni 

Sconfiti in questa lezione i timidi sognatori di crisi 
‘economiche, nella lezione del prossimo sabato risponderà 
egli agomentàti operai che dall'accrescersi del numero, 
della rapidità, della forza delle macchine temono difetto 
di lavoro. L'argomento è bello, opportuno a combattere 
nuvi pregiudizi, e l'avv. Ferroglio, nè tratterà bene © 
‘ampismento senza dubbio. Noi Iodiamo il nobile pen- 
siero che egli chbe di gioraro altri, procacciando a sè 
bolla fama; ma sproniamo gli industriali el gli operai a 
proftiare della opportunità cho loro si offre di studiare 
‘@ conoscere lo origini dei miracoli, che ni nostri dì dal 
l'industria farono operati; di imparare il modo di ribat 
tere vittoriosamente i sofiumi che gli apologisti. di un 
passato; chi forfunatamento mai più ni rinnorererà;muo: 
vono contro le infrenabili: leggi dell’umano progresso. 

‘ Conalgii allo madri. — Cos questo titolo 
l'egregio dottore Secondo ‘Laura; ha scritto nn tratta- 
tello d'igiono per lo famiglie. È il libro delle:madri, è il 
vado meonm degli sogioli tatelari della famiglia; che 
chinati sulle cone. dei Joro figliuolini ne spiano ogoj 
liove sospiro, ogni semplice sguardo. 

TI Laura procede con uno stile semplico, affettuvio, 
modesto, non d il profeasore che parla, è l'amico che 
consiglia, la, sua semplicità di stile non rasenta il pla- 
tenlo. ma tocca il cuore. La fortuna di questo libro edito 
dal sig. E' Loescher, in via Carlo Alberto, valga per i 
nostri lottori(e per le nostro lettrici como' una garanzia 
della sua bontà, a noi non resta che a mandar al Laura. 
molti complimenti. pel libro! futto'e molti suguriî. per 
quelli che farà. 


“ Mallo di benefieenza. — Pot chi serre 
‘quest'antunzio ? Chi ignora che: per questa sera. le sal 
del palazzo Carignano saranno richiamate alla vita di 
suoni e delle daore ? Valga l'annunaio per. gli irresoluti, 
per‘quelli che potendo non vogliono, o volendo non pos 
‘sono. 


“ Valeria. — La seconda rappresentazione  del- 
l'opera del maestro Vera riuscì a meraviglia. La sigoora 
Vera Lorini è una cantante di grando merito, il: bari- 
tono Coliva porta con imperiali maestà Ja corona sul 
capo e spiega una voce potente ed intonata. Vhanno 
nell'opera dei peazi di squisita fattura e di grande in- 
npirazione: v'è un brindisi che il pubblico vuol ripetuto 
da duo sere fra grandi acclamazioni. 

‘Alla impresa cho con uno: sfarzo di scenari e di ve- 
stiari ha saputo degnamente riportarci all'apoca de- 
‘sctlita dal posta non risparmiamo complimenti, come: il 
pubblico non ne risparmia agli artisti ed al maestro. 

Quest'opera verrà fra breve rappresentata a. Firenze: 
valga il successo di Torino come una buona garanzia 
dol successo futuro alla; capitale. 


© Coneerto Verri. — Assistenimo al concerto 
cho il maestro e la maestra Verri diedero alla loro 
scuola come esperimento annoale del loro allieri ed al- 



































iuaglamo i nostri, meno fragoro: 
eri per parto nostra, è non meno me: 
ritati per parte degli egregi coniugi Verri. 

* Ineendio, — Stamane sviluppossi nei magar- 
seni sotterranci di coloniali e petrolio della Casa. Mals- 
carao 6 Comp, in via Rogino, ua incendio cha, potendo. 
aver lo conseguenze più funeste, fu ristretto a liore 
‘danno mereè l'opera coraggiona ed intelligente dei bravi 
pompieri e del loro capitano Corsi. 

Tl petrolio e'lo zuccaro: alimontarano: le. famme: ed 
impedivano che alcuno: potesse: introdursi nol. sotterra- 
nei : le pompe idrauliche. furono, messe: in. moto 0 savia- 
mento dirette. Le autorità civili e militari furono pre- 
‘murose sul luogo dell’azione. 

Vi fu alcuno che ebbe timore per le sale del Circolo, 
degli artisti, che sono direttamente sopra ni magnazeni 
‘del signor Malacarne: il timore era esagerato e fuor di 
luogo. 




















Osservazione meteorologiche fatte: nell’ Oaservatoria ;a- 
atronnmico di Torino a metri. 276 sul livallo del mare. 


30. gennaio 1870; 
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‘Bollino rironomico dell'Ossereatorio di Torino 
(tenzone ziono 
Ln 
Nascere del Molle, ore 7 #1 — paraggio al meri: 
diano, ora 12 99 — tramontg, (ot ti 85. 
Nascere della Luamm, $ j8 matt. 
Passaggio sl meridiano, ore d 18 sera; 
Tramonto, ore 6 19 sora. 
Giorno della Tuna 1° 





Ora del nascere Ora del passaggio Ora dal tramanto 
Mercurio 71m 0485 Bse 
Venere  $99m 2991. $18n 
Marte 810m 1 $ Gra 
Giovo 1110m Ga 119 m. 
Stiamo ATm 9180 1400 


o Stato: Civile 

aio 1870. 

Percaso Ciara Sala Cirall den SI, Qi Novaretto 

(Susa) — Minola Bartolomeo Carlo, id. 29, di Torino, 

fabibro-ferraio — Martino Seconto, iù. 69, di Torino, 

giolelliare — Garanzino Gorolame, id. #1, di Savona, 
le in mercerie — Vialo eg a. 07, di Torino, 
0 = Più 7 minori d'anni 7 











Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
fl giorno 30 gennaio 1870. 
My 19, figo 9 — Toilp dI. 





Gi scrivono: 
Firenze, 29 gennaio (sera). 

In'‘uno lettera di Roma, tra-le Gitre coso di mi- 
noré importanza ed altre che sono la ripetizione di 
minfzio diyuigale dii giornali, Jesi questo ‘cenpo 
singolatissimo ehe il Papa discorrendo ran un per- 
suaggio Straniero in privata udisara, si. dimoptrò 
tattaltro che soddisfatto, dell'andagiento generale 
dalle cose conciliari. Con quella. libertà di lingusg- 
giu 'oba si sa cessare consueto in Pio IX, egli avrebbe 
dictiarato senza ambagi che laddove l'episcopato di 











lure man cuntinuasse nolle vie: della opposizione, | 


rispettosa sì, Mu pervicace, egli nou. esiterehbe a 
‘togliersi d’impaccio cat fare appellu alla maggioranza 
che gli è inéondizionalmeote devota ® precipitando 
‘son votazioni immediate quella (che avrebbe dovuto 
ossore ln risnlinnza di ina discossione calma e pa- 
cata. 

Îì Papa, da quel che oyrebbie detto in quella con- 
giuptora, non Jodietreggierehbe neppure di {ronte 
alle evepiualità di uno scisrag, perspaso copi'è che 
Ta mipaccia nou si ayvererebbe, e che le popola- 
Zipui, lascierebbero nell'isolamegto quei pochi pre- 
dati dottrinari che resistono, ai voleri di Roma; 

È intanto un fatto che wi risulta d'iltra fonte non 
meno, sutoraygla che il gruppu dell'apposizione sì 
fnogoi dì più numeroso ed audice. | discorsi te- 
muti nelle. ultime congregazioni dal Dupanloup e 
dallo Straussmayer tiranno avuto questa elficacia, non 
giù di scuotere convinzioni, le quali ‘erano già helle 
€ forinate, ma sibbene di infondere. coraggio nei 
titubanti, di porgere una baadicra ed un centro 
ab partito della resistenza. 

Le due lista di ‘adesioni, così al programma degli 
infellibilisicome a quello. degli opposituri; conti- 
nuano' arl essere aperte. Ma mentre le, prima he 
raggiunto fia dal primo giorno una cifra massima 
di'trecento circa Ghe non fu in di più oltrepassa, 
la seconda dopo avere comincisto da prima con 
una cifra assai tenne, raggranelit a poco è pro e 
copiiuva sempre a raggragellare naovi aderenti, tan- 
tochà l'efficacia morule di questa seconda uom tar- 
derì al contrabilavciara se nov a soverchiare l'ef- 
ficacia della prima. 

La venuta del Re a Firenze è anninoiata (pel 
prossimo luokdl, e Goincidera probabilmente con 
quella dell'arciduca. Alberto, il quale, reduce da 
Parigi, attraverserà Italia, prima (di restihursi a 
Vistina. 


Ccnl 
Teri. alle % pom. era atteso in, Firenze S. Mi il Re. 


Leggi mllOpinine 
SI ito piaizo a Corte avrà. luogo martedi sera 1° 

Co 

Éa'iéta del 17 febbraio avrà luogo il ‘ballo di gala 

api 


8: E. Rustem bey, ministro della. Sublime Porta a Fi- 
rebso, è caduto ieri: da cavallo, riportando. alcano lé 
‘sioni, che furono dai medici giudicato assai: gravi. Finora 
‘nonni può; daro un giudizio definitivo sullo stato dell 
fermo, ma sjeriamo' che. cassefauno. i sistomi inquie- 
tanti, Intanto venne sospeso il ballé annunsiato pel'1° 
febbraidi al palazzo della legazione turca: 


























‘RIFORME. 

Serivono da Firenzo all'Arena : 

« Sé è esatto guawito mi viene riferito, l'on. Lanza 
starebbe studiando’ le: riforme dal introdurre nella ligge 
‘comunale e provintiale. E mon'aitratterebile già soltauto 
di quello, 


ato formulate, mp di altrei e molte assai più 
dincentramento | amministrativo 
cho Na promssto alla Cainera, di voler sogulze, sarelibe 
da lui stato preso molto ‘sul ferio. 
= Du quinnto si comprende egli vuol far: ricredere tgiti 
ca rio ero li I TU 
delli sue intenzioni: Menjte i \uo! stessi nrversari po: 
Iitio!. sono andati predicando. cho non. avrebbe sappro 
cavirsi dai vigiosi nistemi' dell'antico Biemonte, egli vuol 
dimoatrare cho ba dimenticato jatieramente 1 'aue idee 
del passato @ che Sa. portarsi all'altezza delle. cirfo- 
stanze. 




















pri delinepre, tutto le maditicn a 
prepàfando alla. leggo comuniio @ 
vinciale, ma, Guéa(o ben #0! da fonte digniscioyi, di tte, 
leo su questo argomento aguo_ applissin 
‘a tati da soddisfare lo esigenze. del liberali più, avanzi 
« Fa: delto anche în questi giorni che egli avesse n 




















bandonata l'idea di preseotaro una legge di riforma sul 


survisio della pubblica sicurezza ma”Aniche questo gon | 


è yesp. Il Laysa è sempre forno n8l "iote che quasto 

nervizio sia diversamente Yeguiato , ed è' dociso di pre: 
[age re i proposta no ehiema di logge ua /Camera;» 
=—_—_——__————— 


| © ESTERO 


Parkgl. — (ostrafcorrispondonza): 
5 3 28 gennaio. 
| Esco una buona} circolarefidel signor Ollivier ai pro- 
{ chratori generali dell'Impero. 
« Va giudice di pace r a potrebbe, ademplere alla 
| a missione coneiliatrice-le popolare, se la sua. imparzia- 
tà‘ non si trova ‘al sicaro di qualunque sospetto anche 
< apparente, 
#'Non mi sembra Quindi conveniente, delicato ed'am- 
è inissibile che tati magistrati, prosentandodi copie cai: 
«i didati ai Consigli provinciai, circonitiviai o! comunali, 
possano fare concorrenza e noppure sollecitare’ 1vott 
déil loro giudicabili; Tn tali casi vi ha troppo n temere 
cho nello ardenti lotte elottorali vinno!triiciont a bia- 
simevoli: compromessi, e che dopo la vittorlà 0 la acon- 
fitta non sappiano spogliarai abbastanza. prontamente 
delle passioni dol candidato: 
| «Barò pertanto da quindi lanaosi obbligato a rite- 
però come dimissionari tutti i giudici di pace, che de- 
* idesnero in qualche cantone i voti degli elettori per 
entraro in un Consiglio qualunque. 
|" + Questa decisiono nos avrà tutinvia efftto rotroattivo; 
« Riceva, signor. procuratore generale, gli attestati 
< dilla mia distinta considerazione 
| #11 guardesigili E. Ollivioo, + 
| La Sooiotà degli agricoltori di Francia, son stante 
| tutto le prediche del sig., Pouyer-Quertier e suoi amici 
| 
| 

















recatisi a disputare nel suo seno, ha deciso di consi: 
fliare al Gaverno: 
1. Di' procedere il più presto possibile all'inchiesta 
parlamentare sui trattati commeroin 
2. Nonfessere conveniente. pel: momento di denun» 
ciare i medesimi. 

Nel circolo di questa Società si diccra fori, esgare in- 
tensione del Ministero di raccogliere fra brevo i consigii 
municipali di tutte le cità sottomesso a dazio interno, 
per sentire il lora parere sulla convenienza di abolire , 
‘a consarvare. queste interne barriere daziarie. 

11 proferti che 51 ministro dell'interno .aì prepara a 
dpstituire per ilisoite pressioni elettarali sarehbero un- 
dici © e quattro quelli ulteriormente traalocati. 

L'Accademia frances grretho offerto lo stallo lasciato 
‘vuoto nel (suo seno dal sig: Lamariine al sig. Ollivitr, 
ma dicesi che. questi abbia per delicatezza deolinato aif- 
fatto: apre in questa momento, senza però nascondero 
ls ave aspirazioni pel caso avesse da lasciaro il potere. 

Nel seno; dyl Gabipetto vi sarebbero due correnti ri- 
‘gunrdo alle economie militari .réclamate dalla publica 
op nione. 

Hi sig. Le Beaf (i ai oppone per. ispizita militare, il 
sig. Daro, ministro degli esteri, inapirato dal sig, Thiers, 
sì oppone per tema di vedere Blsmari imbaldagzire ed 
‘nterprotaro. more suo il trattato di Praga, finalmente 
adche il ministro dell'interao tende, sebbene più timida- 
nente, a mantenere sotto le ammi tutta l'attuale forza. 
armata, cbosigliando riduzioni nelle guarnigioni di Roma 
‘0 della: colonie; ma_ tutti. gli nitri e specialmente il gi- 
gior Buffot,mialsiro delle finanze, insistono, per lo forti 
riduzioni reclamate galla pubblica opinione. 

La Corto di Roms ba creduto dover vietato, a mon- 
sigoor Dupanloup, vescovo d'Orléans, di riyppondere pub: 
llcaments ad ‘tin'impocentissima lettera ipdiriasatagli daj- 
l'arcivescovo di Malineg su. questioni di gerarebja ec- 
‘closinstica. Sempre la stessa iberià alla, Corto di Roma! 
Quitido nascerà. up buon Gambetta ancho per la Curia 
Romina? 

Questo irrequieto deputato, della sinistra, sembra aver 
riurato di ngù lasciar in momento di riposo. nè } fig. 
Olivier, pè gi shoi colleghi. Teri li-ha ancora vivamente: 
attaccati a propgsito della forza allitare. inviata al 
Creuzot per. proteggere Îa libertà del lavoro, Ta. teoria 
ll sig. Gambetta aveva forse ragione, e colla Jegge sulle 

isigui operaie alla, mano Ha presentato al inistero 
ua Kerio, dilopuma: ma nel caso. pratico. jl Ministero aveva 
troppo, by ginoco, poichè Îl risultato ogteguta gli dava 
tifo le ragioni. 

1 progetti d'iniziativa. parlamentare vapno. crescengio 
rapidamente, la' ‘relativa Commissione ne ha già sulle 
opatlo 34; que! pigmeo di Thiéra, dopo avere occupata 
un'intera ‘seduta col auo brillantissimo, primiera discorso 
© dopo averne Intercaliti un'altra mezza dozzina fra i 
discorsi degli altri, ba avuto il coraggio di' occupare 
quini interà anche l'odierna seduta. 

Lu maggior sensazione l'ha però prodotta oggi verso 
lu finé della sua risposta al Forcado la Roguette, al: 
lorchè proponendo di modificare con opportuna tratta: 
tive'gli esistomil trattati commerciali’ avanti” l'apertura 
dell'inchiesta; osclamò: e DIV resto Ta mia opinione stà 
«assina ml banco ministeriale. » (Vivo e profondo mo: 
vimento), Ed egli: allora raccogliendosi' aggiunae: « Vo: 
« glio; dire per aggitogere la verità tutta intiera, che le 
« libertà necessario ‘da’mo tanto invocnté.ai trovatio ora 
«iatorno al banco minleteriale. » 

Tl'prosidento fu! osservare clio Tn discussione miincria 
vi sorti dalla sua naturale carregginte. 

Ma Toiera continua gridando che' il preside viole 
| insippare le sue opinioni. — Una voce! gli grida che è 

cia rivoluzionario. Thiers si: difendo © protesta: L'inci 
into. prolunga & segue fra' i rumori un battibecco fra 
l'oratore ed. il vice-presidente ella Camera, Boston: 
È aule Rranole-sette/ meno un quarto;o la discoesicie 


















































Tu mezzo si rumori generali ciascuno, si dimandava: 
A 5 pensasse la Camera, la qualo sembrava: più ine 
carta od oscillaute che sini, oiché 4 tutte le asserzioni 
o) Tuiera, sembravano; udizai le. grida di un:centinio di 
Oil. uit: negniti da aitrettutti. Nant' mont 

Li sola cuuclusione: possibile si è che la disoussioae ion 
fu potnto rischiarare ni cansertire la idee; di: rssuno; 








sumpo:sersaja o venire alla maui, Lilla: cop. Lordosiz]; 
| capitalisti © fiannaîeri uou si vccupaso' cho dellim. 
uemtgi prestisa 1469: ‘0: già guatano 0 / cqrmuno' nume. 
snal'agli apotali dò casn: Rotschild: Dicesi. che la somma; 
trà sorpassata una mezza dozzina di volte. 








+ chi convatrà, pertanta. lasciar scoudere;a battaglia in |" 





TI progotto pel giurl'noi reati. di stampa è. arrivato 
opgì deilivamente alla Caiura..E sarà presto disuso - 
Fargeiza, 

CORTE D'ASSISIE, IN TORIN 


PRESIDENZA DEL CAV. MARI 





Rappresentanti iL Ministero Pubblico 
cav. Gugilelmint e cov. Baggiarin 
Falsificasione di ‘bigliettì di Banca, e di cartelle 
del’ Debito pubblico. 


(Siguito dell'atto d'accuia) 








Néi primi suoi interrogatorii avanti la Questura ela 
‘Autorità giudiziaria, {1 Rocoetti non potò contrastare gli 
opivi fatti contro uno degli agonti della forza pubblic 
allegano però di csie:v'î indotto unicamente ‘per epa- 
reutarlo, onde desistense: dall'insoguimento, e d'aver e- 
aploso fcglpi a breve distanza coll'intindimento di. avi- 
tare perfino di feri:lo, e coll'arma carica a polvare fram- 
tilsta a scheggio' di ramo; ‘pon dei proiettili della .se- 
questrata scatola di cartucce, nella. qualo a vero; dire 
‘constò’ mancare una sola della cartucce stesse.. Del resto 
nol riconoscere tutti gli oggetti sequestrati a di lui ca- 
rico; riguardo pol alla fabbricazione dei falsì biglietti di 
Bance; dopo molto tergiversazioni dirette n far credere 
elregli non ne forse stato l'autore, mx solo avosse con 
aitri condiuvato l'opera della falsificazione, e lo smereio 
di nos quantità dei falsi biglietti da L. 30 tutti della 
serio LA, num. 157, dol quali, siccomo diseretamente 
ilnitafi, già fosso riuscito Jo smercio. mediante la pre- 
eguzione di presentarli di notto tempo, ed a persono 
meno esperte; ionlmente in interrogatorio 2° aprilo 1867, 
ed ‘altri ‘Auccessivi, provia protesta d'ossersi. deciso in 
contemplazione dell'art. 942 del Codice penalo di nar- 
rita Gitto, a suo dire, coll'ingenuità del’ funciallo, non 
solo propslava quanto si attiene ni fatigià esposti circa 
la ‘fabbrioazione dei falsi titoli di rendita pubblica, e dello 
truffa relative, ma faceva inoltro riguardo alla fabbrica- 
ione dui falsi biglietti delle confessioni © circostanziate 
rivalazioni, che acbbene non scovre da incoerenze e men- 
daci, tuttavia per alcuno parti trovarono nei risultamenti 
dell'istruttoria. tali. riscontri di conferma, che. diedero 
luogo all'artesto di altri individui, doi quati sì discor- 
ter più innanzi. 

Il Roceetti fra altro narrava che egli stessel osso atato 
Yautoro' di quanto i riferisse alla fabbricazione dei falsi 
biglietti di: Banca col mezzo della fotografia, e cho quasi 
tatti î Invori relativi si forsero da Inî eseguiti noa nella 
cascina Lombriasco, dove egli fu arrestato; come in uf: 
fotto consiò non appena trasforto colà il Isboratorio , 
ina ‘aibbene e segnatamente a Torino, nella soffitta 

‘0 casa del già Deputato al Parlamento cav, Felice 
co al cisico n. 43, ia via dell'Arsenale, dove avesse 
lavorato per molti giorni fa epoca che può riferirsi parte 
all'ultima metà di febbralo, e parte alla prima quidici 
“el marzo 1867, 0 dovessero) ancora riuvenirai traccie 
“illa detta fabbricazione , è precisamente una mac 
1 /s0nfet &'uno relatito, ma non più necessaria , attese 
le giù attente prove negative dei biglietti da riprodurai. 

Difatti pergulsita il mattino dol 2 maggio 1467 In detta 
soffitta , ne non vence. più riavenuta l'acceomata mac- 
china, si trovarono però ‘e sequestrarono frammezzo un 
cumulo di cenere di cose bruciate, sparso sul pavimento 
vestigià 63 avanzi non dubbi dell'ivi tenuto laboratorio 
i falsificazione, 

Nei verbali di sequestro e nelle perizie, fra gli oggetti 
relativi ala [nbbricaziono doi falsi biglietti che si rin- 
vannero così alla cascina Lombriasco, come entro. l'ora 
rotta sofîtta in casa Genero , si: notarono. specialmente, 

Quanto alla prima, alcune prove fotografiche negative 
© positiva di biglietti della Banca Nazionale da L. 1001, 
‘00, 50, 20 e 5; un biglietto falso da L. 1000 con con- 
torno nero, undici falsi biglietti da L. 50 , due a fondo 
liinnco leggermente arzurrognolo, a diseguo arzutro ca- 
rico, 0 gli altri gove i più su fondo bispaliccia: sporcoi, 
i ditegno calne castagno più o meno carico: varii pessi 
i cart più 0 spo Jordi di slo d'argoio luni bia 
della gragdezza. di quelli su cul aj sono riprodotti 
da L. 1000, altri della dimensiono di quelli qu. 
cui‘ jp pure riprodotti fotograficamente biglatti ds, 
Ls 50, aliej ‘albuminati d'usa relativo xd ottenere prove 
négniivo a riproduzioni fotografiche , fta cui uno verdo- 
gnoio, tre di color giallo così colorito con cromato di 



























































piombo , molto probabilmente destinati ad imitare bi- 
gilet ghaili da E, 500, 40 e 20; due infine della di- 
‘naniono del biglinti' da Li 5; cinquo paschi è parec- 


‘chie boccette Agenti chimici fotografici, due telai. fo- 
fil, aventi, sottaposti all'apparecchio. per la ripra- 
dazione, l'upo due prave di biglietti da L. 50,0 l'altro, 
un bigllttà da L. 6; diversi liquidi in bacinalle ento 
quali vi era imsicrso un biglietto da 1.850; 
nfia giguni frantumi di carta bruciata 
Quanto allo seconda ,, ousig alla suffilta in casa; Go- 
pero , frà gli avanzi delle materie bruciate , molti pezzi 
di ripraduzione di biglietti da L. 50, ed alti. valori, sp 
‘eni l'Ufficio procedente constatava npparire ancora dei 
brani delle diyerse cifre; ed indicazioni nelle frazioni di 
ntole quanta tir que due seri , ed il principio d'un 
Lrso, Arma Ooetto n. 869, iniziati della serie Z 4, 
uri ritagli di provo fotografiche analogo a biglietti da 
È. 500 ed altri; © più persetti inudicii di sale d' 
quato , taluni coi bordi carbonizzati ; alquanto materie 
‘don carbonose con frammisto argento , e che perciò do- 
ensero essere. prodotte, da bruciamento di prove fato- 
frafiche ; pénultizio: uno:seritto. che: parve 0 comstt poi | 























[uo da cosa den pus: 
‘Dalla parigje steage: ehhe) ud, omergnre;cha gli accom 
nati risultati del bigilerti falal,, della prora, nagativa, di, | 
‘iuollo du L. 5, trovata nella soffitta in) papa, T'ayergoa, 
dì di tutte la altre. prove. cegstivo, o positive dal, falaig 
catore ottenevansi su carta noq filigranata,,. i più com, 
Arapgrati/ di negeato 0, con procedimeato. fotografico, ed 
i de ‘minor numero con preparati. di ferro,, 0. per, 
Di ‘corpposizione chimica, 0, con prosgiso fotografica, 
af imitazione tutti dei veri biglietti da L. 1000300, 
‘59, 20 © 5, nella forma dimoosiono , craati, serttu 
rd nogni ed%iudicazioni; chie i pezzi di carta, molti 
i itta*démoro'; erano: per: la: msasima parte pes- 
retti dei falsi biglietti ottenuti col metodo chimico foto- 




















ue pe paria pia dl logan pioli ol 











talco; o vari! impressionati dall'azione del calore, d'onde 
‘avesso:s.supporali‘ossoro stati gettati nel fuoco per sol- 
tiranti alla giontiza ; chesgli ogrotti ad agenti chimici , 
i più d'uso fotagràfico, ergo. crto dati usati ad cb: 
tenore dti fall biglietti, 

Mehltre por ciò, tutto; restò accettata l'eseguita fabbri- 
cazione doi Tala Biglietti: della amen Nazionale nei lo- 
cali anzidetti, è principalmente nella: soffitta della casa 
Genero; l'strattoria pore eziatilio in chiaro, vome, se 
conto ebbe a rivelare il Roccett, iu effetto diversi doi 
Halai biglietti da 1 O da ‘esso; Yabbricsti, tutti dillo 
itensa aotie Z 4, numero 157, creasione 28 Juglio 
1866, furono da altri © da lul, come. constà pei conno- 
tati degli sponditori, 6 por qualche ricognizione tra più, 
smerciati la massima parto in ‘Torino nel carnevalo o 
‘nella quaresima del 1857, cd anzi sovra alcuni di cui o 
‘a Torino od altrova potò ottanersi 1l sequestro, $ Periti 
constatarono essero la loro fabbricazione atata eseguita 
collo stesso metodo chimico. fotografica dianzî accennato, 
‘ad imitazione più o meno; ben riuscita dei veri, nella 
forma; dimensione, scritturszione, disegni, e taluni anco 
‘con qualcho apparenza di filigrana contraffatta n pres- 
aîane, coma fa pur riconosciuto da chi Ji ricevette od 
ebbo a vederli.” 

Riguardo a quelli ds L. 1000, 300 ed altri valori, non 
risulta dal proceaso chose no siano amerciati, #e non 
cho uno da L. 1000 fu dal Roccetti 1 24 mareo 1807 
offorto, sebbone indarno, alla nominata. vedova Balzola 
in anticipato pagamonto delitto della catnera da tei al- 
Tora appigionata, ed altri parimenti da L. 1000 dorreb- 
baro essere stati nascosti prima del loro arresto dal Roo: 
‘cotti o: dal cosccusato| Antonio, Bernocco, secondo che 
da quest'ultimo; constò essersi scritto; in clandestina vor- 
rispondonza col conditenuto condaunato alla reclusione 
per omicidio; Giuseppo, Chinvetti. 

Lo dichiarazioni delle perizio suddette, alcune. chimi 
cho fotografiche, ed altre d'impiegati della Banca, Nazi 
riale si estesoro con eguali risultati anco aî ire falal bi- 
‘lieti dn L. 50, di cui si è già parlato, stati l'uno emi 
tito în una vettura cittadina e duo. altri sequestrati in 
‘orcasione dell'arresto addorao al Roccatti, il'quale ri 
‘onobbe piro indistintamente quelli e tutti gli altri corp Ì 
di rento sio qui discorsi in ordiae alla fabbricazione de 
falsi biglietti di Banca. 

CAPO XVI. 

Fra gli speaditori dei detti falsi biglietti da L. 60, il 
propalatare Roccetti indicava ua tale Guglielmi Amatore 
‘ia Montalenghe, il qualo avesse concorto dolosamento a 
smierciarno cinque 0 sei in diversi. negozi sul finir. di 
febbiralo, ovvero nel marzo del 1887 in Torino, 

E pòr quanto Istruttoria chiarira incoerenza e con: 
ferma dello circostanze che il Roccetti rivelava a ca- 
ico del Guglielwaî, costui da tempo, amico; o solito naso- 
ciursì col già nominnto. Bartalomeo Berruto, era. pure in 

squali apporti col Roccott, col quale sì trovò in car- 
core fin dai 1854, o col concusato Antonio Mottura; ans 
aera precisamente sal finir di febbraîo, 0 sui ‘primi d{ 
marzo 1967, s'intratteneva nella casa di Mottura a di- 
corrare col Roccetti, che si espresse fn modo da lasciargli 

ire attondesso aila fabbricazione di falsi titoli di ren- 
lita pubblica ‘@ di falni biglietti, def‘ quali anzi glio no 
firiva; nell'ammettere; tali circostanze pretendora nom 
ivore nceettato quell'offorta; ma. intanto dovetta conve- 
nta cho finì per'accoltare dallo stesso; offerente #1 n 
Jidio di un po' di denaro; i di lui ‘connotati’ risultarono 
“oogruonti a quelli, cho su taluno degli: smerciatori dei 
falsi bigtieti da L' 50 venfvauo indicati da parocchi te- 
‘timoni; e, sebbeno sisno andati falliti la maggior parte 
iti tentati atti di ricognizione tra' più, tuitavia fra i te- 
timoni stessi uno vi fu che non esitava n ravvisare, 
sebbieno non del tatto positiramente, li Guglielmi  Roc- 
ti pei duo: individui che sul tardî d'una sera in prin- 
cipîo. di marzo 1867 sbbero ia contegno sospetto a spen- 
foro nel caffè al N: 17; nel borgo San Sulvario, sulPan- 
zolo, dela via Sniuszo, un biglietto da L. 50, che al dir 
lol Roccetti sarebbe stato faleo, sebbene poi da chi al- 
lora lo:ricevera si rimettoase in circolazione sensa rice- 
soscerlo per tale. 

Altra teate, checchè in contrario. asserisse in faccia al 
ltsiuto Guglinlmi, fn posteriore deposizione ebbe a 
‘blarare d'avere in esso rassomigliato coluî che in com- 
pigna d'iliro individuo rimasto. fuori ebbe a spendoro 
in' una sera dello stesso mese di marzo. net negozio du 
‘droghiere in via: Carlo. Alborto, N 48, un ‘biglietto da 
L. 50, stato. poi lacerato. distrutto. por essersi posi 
‘vamento riconosciuto falao. 

È ad imprissere maggiore consistenza, ai. presccaanati 
riscontri si aggiuoge che Il Guglielmi, naito,, come: si 
disse, da antica; date ‘ad associarsi col Roccetti e con 
taluni dei suoì complici, venne anco da ua testo. raso. 
migliato per altro dei. doo sconosciuti. che fin dat 1864 
‘cotomissionarono © ritirarono dsl negozio dell'incisore 
Rava, in Torino, timbri' adatti alla fabliricazione dei fatsr 
titoli di rendita pubblica; fa trovato nelle carcerì in 
potsesto di un mibterioso alfabeto convenzionale, ed'è 
gravato: infine dai: bon tristi precedenti) d'una; vita scio 
| perata, viziosa. o giroraga în associazione. a malriventi 
© truftaori; ed. altrosì da già: sofforta, condanne, una nol 
135% in Torino ad un anpo di carcere per indebita. ap- 
propriazione di un cavallo e calesso, ed altra nel 1837 

a Marsiglia por truffa, a die anni della stessa pena. 
‘CAPO XVIL 

Fia coloro ché vrebboro preso pairtò alla fabbrica. 
aiono dei filuì bigleiti della Banca Nasionale; Rotcetti 
nominava Autonio Bermocro; como quegli’ chie! non solo 
| vi avrebbe efficacemente cooperato nell'atto rtesso della 
| ootuimazione del ento ma; previ opportuni concerti 
in conniventa anco; ® per. conto: del cav. Felfos Geuero; 
presso cui era. domestico, sarebbe concorso scinntemente 
nol fara le npnan, nel prorredere i locali, segontamonte, 
nolla soffitta di casa Gonero o alla cascina Lombriasco, 
nol fornire i veri biglietti per. modiii della fotografica 
riproduzione di quelli da L./1000, © "540, e quant'altro 
occorrono fi lari di falicazione iuperiormbite de; 
eritt, 


|’ Discendendo ai particolar), 51! propalatore Roceetti fa 
ceva riguardo, al'Bernocco rivelazioni: che in. quanto' vir 


ci dl più importante e sostanziale si. compendiasano; nol 
ire: 


Ohe Bernocbo, col quale era stato in carcere, fosse 
l'intivido ‘ché; sorpreso a 10 associsto nella cascina, 
ambi lion rd: FAnGNO 0 ord! nel'modo dii 
‘ccennato, € che aveva concorso a trasferire colà della 



























































































noftitta di cars Gerdro/i materiali del laboratorio: di fal- 
aificazione; 

Che Bernocco'parimiente' fosse colui che, in sogolto 
Al summentovati concerti l'avosse introdotto nella detta 
solfita; che più tardi partscipasse alla: ricerca dell'altro 
Jocale alla cascina Lombriasco, cho inoltre: gli facesto 
frequenti visito presso la vedora Guerra ed altrove; 

Che la già ricordata nota di apese fatte pel signor. 
Taiigi ostutente in sequestro, e sulla quale i) rivelatore 
foralva titto le aualoghe. spiegazioni, fosse, per. intiero 
vergata di ruano dol ‘Mernocco, 6 i riferisse appunto, 
allo apose suite, di cai dovesse pai il medosimo es: 
sore rimboraato; 

Che dei biglietti da'L 500 por! zmiodello so glio ne 
dovette somministrkre ln #écondò di recente einissione, 
EA Na ATER ona aaa (a; logo sa pera 
negativazfoose mal. rinsota; 

Chedi quel primo biglietto si era poi fatto il cambio 
dal Bernocco,Snotando fra lo speso l'iggio congersto di 
cingue lire; 

Che Bernocco avesse somministrata la. somma di 
L. 50, stata poi. da ultra persona mandata per vaglia 
postale id esso Roccettì pel viaggio di ritorno dalla 
Svizzera a Torino, è la relativa partita spparisse com- 
presa nella nota della npese; 

Che Bornocco aressegli. da Bra. spedito a Torino al 
‘concertato indirizzo di avv. Garelli un dispaccio, di 
vio delle, disposizioni dato fra traento 6 trattario pol 
pagamento della già mentorata cambiale di I; 1000 
che Roccetti pol disse, e fa dichiarata da periti caligrafî 
‘nd falsa, ma firmata dal cav. Felice, Generos quale di 
spaccio invisto 6 pervenuto a Torino Il 4 marzo 1807, 
fosse stato pet orrore recapitato al un vero ivvocato 
Garelli, ud potosse più ritirarai dal Roccetti stesso; at- 
teso il'imo ‘arresto seguito l'indomani; 

Che Bernocco durante il corso dei Javori fotografici 
di falsificazione, fosse andato a prendere del preparati 
d'uno relativo dai un fotografo, avente laboratorio ia tutta 
prossimità della cass Genero; 

Che Bernocco avetiegli fornito il' muno sequestrato; 
all'esso, Roccetti. fucensa tingero di color cat, € prov- 
veduti segostamente | pella sofilta, casa Genero, pirce: 
chi oggetti di porcellat cristallo, vestiario. e lingeria, 
prendendoli fra quelli di spettanzn o d'uno del car. Ge: 
nero; e recsridogli (alora colà anco dei cibi © vini ‘squ- 

















Chotle macchie rinvenutesi sopra un paio di cal- 
noni sequestratisi a \catico del| BernoccoZiossero state 
prodotto dal nitrato d'argento, di cui sì faceva uso nel 
Jasvori di falsificazione ; 

Che d'uguali macchie indelebili © resistenti al Ha- 
cato si fossero pur lordati molti solugamani della casa 
Gonero, statigli dal Bernocco somminlatrati. 

E diffatti, secondo i risultamenti in conferme di tito 
ciò: raccoltini in processo, il Rernocco era, precisamente, 
ed egli stesso dovette convenirne, l'individuo, cha coltà 
cal falsiieatore Roccetti nella cascitia Lombriasco, quando 
costai. venne ivi arrestato dopo Îl meriggia del 25 marzo 
1867, son appena (gli agenti. della pubblica sicurezza 
travostii ebbaro: ‘n dichiarare la, loro qualità, deetra- 
mento riusciva a fuggire gittandosi da un balcone, e che, 
veduto associato anco. ih ‘antecedenzs col Roccetti, non 
potò contestare d'essero agli stesso.che and) ad aprirgli 
la boffitta in cas Genero, dova si tene il, preaccentato 
laboratorio: «Bimioo-fotogratico delle falsificazioni. preci» 
samento nell'epoca in cui furono smerciati tantl: de falsi 
igliettà da 50: lire, 

Vende poritivimente, riconoscinta. siccome. compilata 
‘ oriita dat Bernoccò li nota di apete! fatte. pel signor 
Luigi, cd intorno nd essa il Bernocco medestino; cul si 
trovò pure e sì tolss un Jibreito. accennante alle stes 

ed altre spese; den luogi dal saper dare plausilili api 
gazioni, diverse dh ‘quelle fornitasi: dal Rocce:ti, onde 
‘ansi af riguardo in ssserzidni fillici. é menzoguere. 

Pra. lo: partito ducritto in detta nota sono speci 
‘mento rimarchevoli Je:tre; una 121 dicembre 1806, pel 
viaggio, Di 50, altra d' gennaio: 1807, il poncio; L. 8") 
ed altra 5 marso successivo, cambio dil'500; L. 0), le 
quali pos rigaificantissima combinazione! delle. lato e dei 
termini in culi sono concepite. si riferiscono nianifenta- 
mente, la prima al danaro stato: mndato ini Sriszera a 
Rococtti pel visggio/a Torino, Ja' seconda #7 punc ee 
‘quesiratosi in possesso del: Roccetti; medesicio. ‘a la terza 




































al cambio del. biglietto da L. 100. per la. ragione dal 
propalatore indica! 

Ed a maggior conferma di ciò sì aggiungo quanto alla 
trima ed ultima, delle detto tre. partito, che mentre Ja 
Otilio Caterina, moglie Dusnasco, dedita dal! Roccetti 

larava aver. està da Torino spedito al Rocoetti in 
Svizanra le mentovato li. 0 pel viaggio, si potò avere 
od'nire al processo; copia antentica di tn analogo va- 
flia postale precisamento alia data 21 dicombro 1866, 
cho scorgesi ‘segnatà nella nata delle npese,, compilata 
“da Bernocco, è sequestratafaddosso sl Roccetti, che poi 
frà le altro provo. riegative di biglietti falsi, tutt! della 
erenzione del 1866, sequestratesi ‘alla cascina Lotibrla- 
100, una delle ducgdoi ‘biglietti da L 500 per apposita 
‘concessione ii testimoniali al constatò spparire mal riu 
cita 6 tratta. da ud biglietto vecchio adruscito del- 
l'antica. emiaziono del 1888, 

Berdoetò in apposito atto di ricogulsiono tra più ve- 
uva FAVHiSato per coMi che il'2l'imarsòo 1967 dalla sti- 
zione di Pra, dova glunto da Cherasco pres» un biglietto 
di partenza, spedivà un dispaccio telegrafico, cho, se- 
Queateato; risultò ritto: per intioro dal Roccetti,_ e del 
guent Héndre : 

* Aonogato. Garelli — Torino. 

* Avreto ricevuto mià cambialo, non. avuto fampo ape» 
4 dirvi danaro, perthè. partito in fret i occorse 
4 sconturlo,, portàtela da mib fratello Fortunato, che vo 
< la pagherà per' canto mio. 




















«Felice Geneto, > 
| Malgrado lo negative, cui si tenne: il' Bernocco, non 
Sotò contrastara ché, per quanto nel piriire da Ohera- 
sc0 dicesse di esserd atteso o! volar nella sora trovarsi 
di ritorno: in casa Genero, pernottò n Moncalieri, e 
‘giunto solo l'indomattina a Torino, dove. pretenderebbe 
oa aver egli spedito da Bea vorun tologramme, si a5- 
aocîò tosto, @' girò iù vettura dol. Roccetti, il quale dopo 
recatosi, sebbene ‘isidurmo, per rititaro il! dispaccio at- 
teso da Bra, che erà stato, come conatò, portato ab uni 
i, î feco comiluere col Fernocto alla. 
«cina Lombriasco, ovo segul poi la fuga: di costui a 
l'arrosto, del. Rocoati. 

Îl iotograto Rossi; con laboratorio in via dell'Arse- 
nale, presso la casa) Genero, nell'epoca in cui Roccotti 
luvorava nella fabbricazione dei falsi biglietti, provvide 
intarpolatamente sostanze chimicha fotografiche a_per- 
sone che andavano à prenderlo por conto dan cavaliero 
Liessona, e fra detta persone, in regolari. ricognizioni, 
a; più raveis il Bernocco al îl Roccetil. 

Fra gli olfetti: che risultò ensero. ataai:Fin; possesso 
del Roccetti nel' locali: disnzi! secennati sf: anquestéarono 
effettivamente oggetti di porcellita , cristallo ;, vestiario 
‘a lingeris, cho. vennero. riconosciati di: speitanza d'uso 
del cav._Genoro; @ fra cui Barnocco: ammise d'aver egli 
[stesso nella soffitta di ‘easa. Gencro' consegnato al' Roc: 
cetti un Dicchiefo a callce in gcessione che gli sì erano, 
provvisti cibi e vino] ed un piatto di porcellana fina, ie- 

















‘questrato fra altri alla cascina. Lombridsco; e sia cui la 
perizia chiinica fotografica trovò ‘aucors le. vestigia, di 
‘una velhitra di sostanze argeriito della specio di' quelle 
manto; nella, fabbricazione: dai. falsi: bigliottà di Banea col 
‘metodo: dell Roocettil 





rdento , le! saacchio aul calzoni, 
‘ssiutenti in sequestro a. carico deli Beraooro. Gastai pre: 
| tese cuneraî fatte quello maochid ‘nell'entctmiò 1864 alla 
Villa Ganero; mentre, un. ffate' cappuccio fosso colli ve: 
f‘outo ad estigulre Tiwori di ritratti in fatograf, ma ciò 

[duo ‘stesso 
cho foco tali lavori | ini appoggio; dell'istrodu 
‘aibno deli Berndeco hbbia affermato quiichié persofa a 
Tuî compagni di servizio, nella cast Gednro, 

Tu fabbraio o matzo 1567, al larmndato di onsa Ge 
nero furono nella cdsa stessa, pel corso. dî: tra o quatro 
sertimane; dtd a Iavaro settinamalibento: di ro: quati 
tîù asciugamani lordi di insolite, maochio: nernatre; che 
nan sì poterono) far scamparize. nel hueato,, în; (cui mal- 
grato si: mettessero più volte, dovettero: resitaita: colte 
medesime loreto. 

Tia gli éfetti dell Bernocso in cisa Genero si rinven- 
nero: anco un rerofter a. sei colpi colla. relativa uni» 
aiono , ang letterà soiltta, al Muvcheso d'Arvillàrd cede 
risultò vergnta dal Rogsniti, vari colf dal'Dibita Pat | 


















blico Italiano ascendenti alla complessiva rendita di lire 
150, un'obblignzione, del Prestito di Milag per L. 608, 
la somma di circa,L. 175 in danaro, senza che sapesse 
della ritenzione di tanti valori fornire altre spiegazioni, 
tranne quella , manifestamente inammessibile,, che fos- 
sero frutil detucì risparmi, sappokizione assolatamente 
Fespinta dal fatto che Bernocga all'epoca del suo arre- 
‘ito; segulto il mattino del ® maggio 1867 circa due ore 
4 mezzo prima della perquiizione operata nolla casa. o 

ffitta Gendro; si trovava:sol ds un anno e mazzo circa 

imestico presso il cav. Ganero con tenuo assegno, è 

rima era da poco uscito di carcere dopo una doten-, 

logo sofferta sotto imputazione di furto qualificato: 

1) Bprdpoco infine, comunque nei giudiziali interroga» 

rif sfkef coobaptemento mantentto negativo, preten- 

rido chè anco nei pochi fatti da lui sdmessi avesse 
to; qmedendo, aempre che il Roccetti lavarasse unica= 

nenté d Me ritratti. in fotografia, fa discorsi però ; ed 
una clandestina e misteriosa corrispondenza col con- 
tenuto Giaseppa  Chiavetti ; si lasciò afoggiro molte- 

ivi: dicliarazioni necusairici non solo. degli altri, ma 

jncora: di: se: stesso in ordine nl reato di fabbricazione 
dei falti bigliottifdî Badcw. 

‘Alcune dello circostanze già riferite perchè inscindi- 
bilmente colegate coî fatti relativi al Bernocco, ed ar- 
lolutamentoindibgeciashili per splegare © determinare 
la di costui imputabilità , e molte altre in modo più 
particolare rivelato dal Roccetti diedero luogo ad esten- 
deéro la procissura, ed in base del risultamenti di esss. 
Anco l'arresto 'alla persona del cav. Felice Genero , dell 
duale: però non è qui nà il luogo, nè il tempo di occu-. 
darsi} poichè: egraziatamiente' prima. della pronuncia sul 
ferito dell'ccita cessado il molesimo, secondo che 
tenne dichiarato da apposito riferto di tra Periti, stato 
tolpito da allenîzione mentale nl putto da diventar in- 
tapaco a rispondere ulteriormeate e subire un giudizio, 
la Sezione d'Accusa colla Sentenza 13 marzo 1889, nel 
ficonoscore che cmergerano dagli atti abche è di lui 
tarico ua complesso d'indizi di tale gravità da non 
bermettere l'accoglimento dell'instanza della difesa, per- 
dh ni dichiarasso sin d'allora nun farsi luogo a proce- 
dere, fù nella necessità di orditiare; come ordinò , la se- 
farazione © sospensione della dî lu causa, finthè fosso 
per durare l'acconnatw infermità, di. mente,che non ri- 
alte finore scomyiaraa, 

















(Continua) 
CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nell’Opinione Nazionale : 

& Di qualclie giorno circola la voce che il gene- 
tale Bixîo possa continuare a comandare la sua di 
tisione, Para che alte iufuenze. l'abbiario distolto 
al: dimettersi. dal grado: che tanto. nobilmeate ti 
veste. n 

Gi rincrescerebbe che: questa voce fosse vera: In 
Juesti tempi di pace l'attività del signor: Bixio può, 
‘armare! assai più utile al paese a capo d'un’impresa 
tommerciale ed industriale che non continuando nel 
onsamdane una divisione miliate. 

Spèrmmo chie il fefmo carattere del prode geno- 
fesè non riniuzi così fcilméate alla presa « già 
pubblicata determinazione, 










Striyono; dai Firenao alla Lombardia 

«Mi al dico che il Ministero! intenda chiedero at Par- 
lamento l'autorizzazione di: pubblicare in tutto il Regno 
# nuora Codice penale, mediante una approvazione sorn- 
aria; in seguito ad una discussione generale. Egli è ©- 
didente che‘ ana: discussione per articoli equivarrebbe a 
don vedere mit attuato il nuoro! codice, mentre Il Mi- 
îlstero intente compiaro' presto la completa unifcasiona 


Tegialativa.» 


Lia Gazietta di Milano! da con riserva la notizia, che 
i Sella abbia jatenzione. di fare sul lotto nua opera- 
fiona sualoga a quelle fatta dal caduto Gabinetto sui 
dibechi; 


‘Alcuni giornali, parlando: delle: dimostrazioni di sim- 





patia e di onoranea: di cul è atato seguo.a Napoli l'ono- 
revolo Mancini , eggono ia tal fatto l'organizzazione di 
nn partito regionale meridionale nel seno dell'opposizione 
parlamentafe, partito di cui ‘sì varrebbo far capo l'ono- 
fevole Manéinl. 

‘Or nol dobbiata dichiarare che di tutto ciò non vi ha 
sillaba di vero. (forma). 


Venerdì acorso @ Parigi vi fu gran pranzo.al palazzo 
dell'ambasciatoro ftaliano, 

Fra î convitati: il principe Napoleone, E. Ollivier, De 
la Guerronière, conte Vimercati, Emilio, ed Alessandro 
De Glrardia, Gibiat, Jenti; Casati, Scansi, Resman. 

Il'cuv. Nigra, dick la France, fece gli onori della stia 
tavola 6 del nuoî safoni 0rec Za plus yarf 

1 diecorai, secondo Îl citato giornale, 
specialmente sull'ecdnomia politica. 

Noi crediamo sopere' che' in mezzò a tutto quelle na- 
pionzo nessuno si preoceupò che quei denari che sì pro- 
fondorano a pieno pani in vini e cibi aquisitietimi pro- 
venivang. dal sale 6 dal macinato ce dimezzano il pane 
del povero lavoratote italiano. 


















Fatti Diversi 


Îa leva, — Laggovi nel Movimento : 

Stamane (29) versa le; oro 11 112 precipitavasi dal ponte 
li Carignano un cotale dî: professione barchettaîuolo, cha 
ve rimase morto, shl colpo. Tgnorati il motivo cha lo 
trassa al salto fatale, a da quel fanto cha ne abbiamo 
‘teso dire parrebba che il desiderio di sottrarsi alla co- 
scrizione, nenza averno i wie lo.abbia tratto alla dispa- 
rata, fine. 


Due soll: — Jaltra mattina, 2A, fu veduto a Ber- 
‘amo noo stupendo fenomeno di parelio, L'imin 
sole era due voltè zifleasa, È fenomeno raro e mirabile. 


Romanzo di Garibaldi. — Nel prossimo feb. 
braio escirà ella Juge in Toghilterra , in Francia ed in 
Germania; la traduzione del romanzo del generale Gia- 
seppo Garibaldi, dal titolo: I2 golerno del monaco. 

L'ariginalo tratto dal manoscriito dell'autore, che Io 
‘tntiò ia italiano non ia lingua straniera, come erro: 
acamente fa da altri stampato ; escirà puro alla luce 
‘otro il prossimo febbraio, in Milano, per cura degli odi- 
torî Pratellî Rochiodbi, 

Itlago d’Agna — Qagi, sorive il Giornale 
‘di Napoli. dal ‘26° gennaio, venne compinto il tr\foro 
che metto in comunicazione lo scquo' del lago d'Agnzno 
col mare; Il traforo/è lungo 1400 metri. 

Quest'opera; ira Je_più utili che privati concessionari 
nbbiino: impreso: ini questi andî, fa compiuta malgrado 
enormi difficoltà materiali (e. malgrado lo molte oppo- 
azioni. 

Seene di Sexdegna. — Da Irgoli, 17, scrivono 
al Corriere di Sardegna : 

Vi trametto i dettagli della visita | poco gradita che 
ci feco verso la mezzanotte del 10, corrente una banda 
‘di venti cavalleri., dai catenacci. Circondate le caso dei 
ponsidenti Floris. Giovanni e Carta Costantino; dettero la 
scalata al muro del cortile e -rotta a colpi di scure la 
porta d'ingresso penetrarono noll'inte:no. Malgrado fos- 
sero maschorati, trittavia ad assicurare meglio, l'impu- 
nità dell'impresa si dettero prémnra di non fue rafed- 
‘dare il Floris, Ja moglio, il Aglio e la serva coprendoli 
‘colle coperto: dei lelti im cul erano coricati 

Fritto il Yottino che nell casa Floris ascese a circa 
lire ‘1577 6 in quella de)! Carta a' 828, eseguitano la loro 
ritirata. coplodendo i moschetti, dî’ cul erano. armati 
riottendo grida di gioia per ls riuscita dell'impresa. 


Pensiero ehinene. — Quando la scisbola è 
rgginoea, l'aratro rilucento, le prigioni vuote, i.gransi 
pieni, lo scale dol tempio usate, e- quelle, del. tribuna 
‘coperte’ d'erba, qunado, infine i medici vanno a piedì, i 
pristinaî a cavallo, 6 le lettere in vettura, l'impero è ben 
governato. 
































Qoxno Grasepra gerente. 
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ae f Pali | 18120 e 20182 1iro,111 019%; 2208810: Jef! Orgatiini cinsstot:19}20 0 18122 da L. 199 [ L'avens secondaria segnò un noterola ri-«| Camera di Commerelo ed Arti , 
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Si 








Regio (oro 7 112) — Opera: Laust. 
+ — Ballo: Brahma. 
(Lettera D piccolo). 
Vittorio Ezanmmete (ore 712) 
— Opera Linda di Oomouniz 
Ballo: il regno delle donne. 
Grebimo (0107 118) — 
Tajgola del Bouffes P 
Sihbnenterà — Ope 
“Hate: 
r:tbe (alle ore 8) — 1a dit 
zuntits ccompagnia francese. di E: 
Meynadice rappresenta: La belle 
affaire, 
(Uoitera A! grande). 
Mormmint (oro 7 112) — La comica 
compagnie. piemontese T. Milone 
© foci rappresenterà: Le mosse an 
colina. 
Barho (cr07 1?) — Eaoreisi eque- 
‘trî dolla Compagnia E; Guillaume, 
8. IMartiniano (ore7 It) — 
Si rapprosontetl GONE” matlonette: 
LI piccolo Ficcanaso, gran riviata 
‘all'acqua forte dell'anno 1859. 
Tutti i giovedi alle; ore 1 1, 
menica alle ore 4 recita di giorno. 
Giknduta (ore 7 1}9) — Si rap 
‘presentord: I ciarlatani in Spagna. 
Tutti: i‘gioveai alte ore 1 19, tutté 











La come 
Je ran: 
Ta delle 




















dor 





le domeniche allo ore tre recita. 





most; con gas, piaiforte ed’ fr- 
‘tei relativi, e'con' diverse camero 
unite, — Teca Plica, a6- 
‘ciitito al teatro Gerbino; N. 7; 

terreno. 








Xt/zenm natone da ballo attiguo 
nl Caltè Firenze, elegantemente 
adidobbato 0 munito di tutto Il me- 
detinzio, cioè. piato-fortà; iMumi: 
‘anzior © gbiitti bien; 
trovasi a disposizione tut 
e tutto le notti di. quei signori che 
ne. firanno; ricerca, per formare 
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Dirigerai al' proprietario di 
‘suddetto. 


Si desidera pinto di, 


‘gretario 0. Banro 
sd 'ediizione 0 deposito, - . Reeipit 
via Otfane, 0, 6, dni fratelli LANCIA; 
dalle 1 alle 8. DI 

















Vian 
AVVISO 
Ml scor; Dolo Consicno 
Capo, padre, chirurgo. dentata 
morit di S, 5. Maestà, e di 
miglio, ba fio (ito ‘stai 
iimento fo via S. Tommaso, N. l; 
ino n, sog, ia Doriraan 


SEME BACHI 


‘A'borsolo giallo simile. alla que- 
Jith antica del. Piemonte, originaria 
della Bessarabia (Russia, Orientale). 

Deposito: preso Giovanni. Carosso 
© Comp, hogolo via. Bogino e Fk 
‘nanze, ‘forin mid 


Da affittare 


al 1°\aprile; iu'casa. Lovere, via 
Provvidenza, N. 37 
Un appartamento di nove 
anémbri al. 2° piano. 
-Attro al ( piino di 6 membri. 
499 























DEPOSITO 


Seme Bachi del Giappone 


Presso Francesco Prandi 
droghiero in via Milano, aut 


"Caffe da timettere 


Al presente, via» Cervaia,, N.. 48, 
dirimpetto al DOM, e alla stazione: 
irigerai al proprietario di casa. DI 


Da affittare 


CASA sddatta per usi indistria- 
TAURO Esa 
posta in) questa città; @ faciente ai 
lo nelle vié di 8.’ Chiara, e del 
eposito, elevata, niro, piani su quel 
terreno con sotterranei, contenente 

















‘cameroni e camere:di varia ampiezza, 


con Toros d'ingresso, scala e cor- 
tile il'tutto indipendente. 

Per lo informazioni 0. trattative 
ali spiranti si dirigamo ala” segre: 
tina dol Regis Manicomio, 
via Giu'io, N. 29, dalle ore 10 ant; 
alle £ pom. d'ogni giorno: 4988 


si papere musei ‘ea 
GLIAROE NS God 
TNT 

Piazza 





DI 
di 














Fia Unione dei Sarti 


la morté di:Fv icita Cannobbio 
ossondo rimasta “vacuate inin'delle 

ci to della fa 
o di 








LN 
vs avitazo 
cho Poaiono Goncorrerv di preseotare 
i relativi documenti mon pè tardi'del 
13 eorzonta mesa al Direttro sorto» 
scritto, Via Nuova, N' 1, piano 8° 
11 Direttore 
FESTA BARTOLOMEO, 








467 


INGANTO; VOLONTARIO! 
IN' VIA CAVOUR, N: At, PRIMO PIANO 
Mercoledi 2 prossimo febbraio e:successivi, ore solite, iucanto' di ricche: 
II RR e a 
o OO 


Doria! di Drell giù Misto di'S, Al; RG Ila" a Boxes ya prooti 
‘contanti; 


‘Torino, 24 gennaio 1870; 


410) 
RINOMATISSIME 


RISI > (}}] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI" 1NFALLIBILI 
della Casa, d, ALEXANDRE di Birmiogham 

Presso'i fr. PANIGHETTI chincaglieri e bisollieri, ria:Po, N40; Torino 

trasi N'solo deposito pel Plemonto ela Lombardia: — Si: spediscono 

contro vaglia postale: — Sconto a convenirai per le vendite all'ingrosso: 
i con busta L. 4 — il paio E. 9: 9623 





GIUSEPPE GHILIA:nòtnio delegato 














COSTUMI (PER BALLI E MASCHERATE 


La sartoria del estro Regio, portici di Piazza Castello, N: 9; ne assumo 
la confezione, anchio. a figurino sbbligito, e si. dà ‘anto! a' polo, come' in 
éidita, ino la maksima diseretora nel presti. 











in: centrale. 


DROGHERIA DA RIMETTERE fosizione 


Mobilio nuovo nd estimo; generi al prezzo in corno. 
rigersi alla Segreteria di questo giornale. 











Presso CARLO MANFREDI, via Finanze, A, Torino 
GIUOCHI Bi SOCHEFÀ 


Carte fnissime , Francesi 
rotendi dorati ,,a' partire da L 
ai legtoro nell'avveniro colla chrte L' 9 con libro d'istruzione; i 
rocchi L. 6. Niova conversazione in-versi, giubco' dilettevole 

pote in Aegenio astuccio L. 9. Gran gioco del rinogolo, 18 inieroga» 
zioni con 978 responsi divinatori L, 1.50. Dominè, Dame, Scacchi, Tric-trae, 
‘Wist,:Bog, Naine jaune, Borton, Lotò, Oca, Croquet di salone da L. 12 a 30, 
Palle, Bilboquat © Chiglie lana per «alone; nonchè un assortimenté di nuovi 
giochi di società è di pazienza. Nodi diabblici, l'Uovo di Oristoforo Colombo 
8 tutto:lo) questioni del’ giorno. dle 


Tedocho 0 Spagnuolo, ad angoli quadrati o 
. Carte storiche umoristiche, ecc. 































ontra /tevalenta Arabica, 
mente a Milano, Como e 
invitinmo fl pubblico a 


in: parecchio città, e mpecli 
Bologna 3 ad evitare le qui 
pr. 

rim, ovvero ni nostri depositi segnati 
prer ate annunzio. > 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guiarisce raditalmento le cattive digestioni (dispepi 
stitichezza: abituale, emorroidi, glandole; ventosità; pal 
fera, ci 

seo 

chi, 














pat, neomge 
pf, aalment decline pit Lettieri) nat 
‘romiti dopo pasto ed in tempo di gra i, dle Ò 
past 0 Intammazioni di stonato; del visceri ogoi dsordiae dd. fe: 
fr:0; Derv, mecibrane miucole & Mile, Îosonzia, tolse, oppressione, asma; 
catarro, broochit, ts (constunzioce), pneumosi; eruzioni, mallocona, dope: 
rimento, disbete, Fenmatismo, gotta, fcbbr; iatale, vizio povertà dels 
Front, ieri, Goto bano, edi tori nncona di rs 
coergia. ‘Euss è pure il corroboraato pet i fnciuli de lo persone di 
oigul età, formando buoni muscoli e fodezza di eb e eno ene 
“Economissa BO solte 0 suo presso fa altri rimedi, 
costa meno di un cibo ordinario (ucendo dlfigue doppia economia. 
Estratto di 70.000 guarigioni. 














L'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo eff- 
caciasimo alla salute di mia moglie, Ridotta, per lenta ed insistente infiam: 
‘mazione dello stomco, a non e alcun cibo, trovò nella 


peter mn op 
Revolenta quel slo che pot» fa prizcipio tollerare ed i seguito fecimente 
digerire, gutare, ritornando per ‘esco da uno siato di veramente 
faquiettte, nd on Doroale beneasera di nutfilonte 6 Contiiunta prosperità 
Manerm Canto, 
Fibiano, 14 aprile 1969, 
Per tutto D tempo della mia vita ri ssd a 
da fatt la vot pi ita entend Sa Te) ei 
ata cut dolori per tuto I corpo, che 
tero camminare Da See 
Revie, distretto di Vittorio, 18 1868 
Da due mesì n questa parto mia ioglie ia itato l'avanzare ravidi 
unita attaccata giornalmente da fobbre casa n08 Tera più appro; eg 
rms; osala quelaal cibo le faceva onutca, per il che ea ridota in eliche 
debolezza de non quasi più alcaai da letoy oltre alla febbre. era afett 
anche da forti dolori di stomaco, è solliva di ca» stitichezza colin dt 
dover soccombere ffa non multo. Hill 1 prodigioti etetd elia Hioalenti 
galiza Tati vue mogli è prenderla è 1030 gioni che no fa io, 
febbre scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto 
ata dela stitieenza, © dae Dei 
La scatola del peso di un'i/i chi. L ® KO} 1/9 chi. 
chio: 80/8 chi 6 1/8 L 13 BO; 6 chi L SOFIA 
La, Revolenta al clsecolatte in poltere scatola per 12 tasso L, 2 BO, 
per di tasse di SO, in tavoletto per |S ttete:1,/8 BO." > 5 
Casa BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino. — Por 


to domando în Torino ed in tutte to ciltà' dal regno: ai. faraiint 





























ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
110001 Denaficio dî inventario. 


La. signora. Destefania Giuseppa 
del vivente Francosco dquiciliata in 
Torino vedova di Canova” Antoilo 
tano: {a proprio: quanto; nella vata 
nualiti di'madro: © legale ‘aramiv 
stratri:o del propri! figli minori Ca 
‘nbva' Secondo, Teresa, Atvn, Luigi 


ACCETTAZIONE DEREDITA 
‘ol beneficio d'inventario. 

Gon atto, 27 \dicembre 1869, so: 
Quito nella cancofleria della. pretara 
della sezione Borgo; Dora di Torino, 
“doll aîgtiora Cherasco Felfrita” fu 
Lorenzo déiniciliata fn Torino vedova 
di Sappa- Giuseppe tanto nell'inte- 
tesse proprio, che qual. malre 6 le- 



























‘Enrico  Fraficesco, con. atto. setto | gale imministr del 'sudî “figli 
i;unti 1870/passnto nella' cancelle» | trinori Safina. Emilio o Foderico, si 
ria della pretura di Borgo Dora di | facn dithiarazione ili ncorttare ‘col 


prin, fece dichiarazione di. accet- 
tare nom altrimenti che col Weneficio 
dell'inventasio l'eredità intestata” d 
smessa dal di lei marito Canow An- 
tonio fu Francesco, resosi estinto nel 
distretto della detta pretura iligiorno 
detto geuuaio. 

Torino, 20 gennaio 1870. 

&1X Not. Dovalla Gi 





beneficio, dell'isventaro. l'aredità di- 
‘smoena dal povoinnto. di 16! ‘marito 
Sappa Giujeppe del vivente Pietra 
dereduto nella giurisdizione di detta 
pretura nb intestato vel’ glorso 19 
ottobre, detto anno. 


Torti: 80 gonnato 1870. 
I Not. Devalle Gionnni cane. 




















uu INSTANZA! 

per nomina di perito. 
Bedivida' Salvatore: li Oraziadio; 
residentesin, Bronzo y)col: miaiatero. 





asocccntà ia Vercelli, presenta al si 
presidente iol'tribimità della stessa 
città icaro. contentichiede ehe per 
procedere;slia - descrizione ed alla 
stima; dei. beni, compresi nel, prec: 
‘atto 10 ditembire scorso. dill'isciere 
significato a Bigliéri Gio. 
i rosidente: in Vercelli; 
con’ dilfidamento; di sobaata venga. 
dominato, & perito il sig. geometra 
Giuseppo Albertini, residente pure 
mella atéssa città: 
Verdetti, 27 gemmato' 1870. 
Beata" sbst. Fitno. 


ts AVIS 
Par jugement d'adjudication rendi 
10,22 Janvier 1870, ‘sur. poursultos 
del MX Garavetti Piirra'fou Antolie, 
dotnicilieà Ive6@;:chhtra: MerGuiltet 
Sulpice I;éonard) propriétaire dom 
cllié è SE-Vincent, Als de fea Pierro 
‘Actoino, le tribuna] civil d'Aoste a 
‘adjugé ‘comma suit. 1ek' itimeubles 
dubbastés'au préfodico ; dudit sieur 
Guiilet: 
1. Fmmeubles, situés, sun St-Vincent, 
Premier lot. Domiciles ci 
rustique, place, 


























jar 
"| osi ptn: 8688; ‘1687, 8688; 8689, 


8600, 8691. et 8642 partio du cadastre; 
confinée. au midi par la rue, au nord 
pa le cliemin dorriare le bburg. 
Colot, exposé' aux eehères È L. 
3600,-n 616 adfugé è Me Garavetti 
Piorre, poursuivant, povr. 4079. 
Second lot. Vigne, champ ot pré 
su Créton; sons “n. 1070, de 10 














‘are; +3 centiares; mise di prix:1500;. 
afiupe: nudi scie Garaveiti pour 


"Trolsitma lot.. Pré au Toquet, sous 
mum. 10801 Ait, 10505; de 52 
119. coritiaras; milo d° prix 801% ndiugé 
A Me lavocat Vuillermin' Bruno. 





& Aoste pour 3750. 

Quatrieme lot: Pets d Tiesiéto, n° 
9489, 9470, de ÎNI aes, 89 cont.; 
miso è prix: 20 
Vullermia: ponr 4650. 

Cinquidmo lot. Champs, pré et vi 
gno A "Cia et à Babylone, n. 6686 
et 6108, do 20‘aree, ‘48 centiares; 
mise prix 400;\adfogé DAL Rienx 
Victor Joseph: fou Jean: Claude, do- 
micilié è Saint-Vincent, pour 2400. 

Sixiàmo lot. Pré au Pré du Mont, 
do 50 ros; 78 contiares, et vigne et 
champ aux: Séches, de 9 ares;; 42. 











Centinrea, sous; num. 8968. 916, 360 
118,.9769, 9771; mise A prix 600; 
‘adjligé ant susdit Mr Garsretti pour 











Seplitmo lot; Champ et: vigne! è 
Réal, n: 19787, do9. aresy 97 cen 
tareG; mis A prix 100; aijugé nudi 
‘avocat. Viillermin pour 870, 

Le huitidime lot n'é16° distrait. do 
la vente. 

2 Immewblco situba gue: Chabon. 

‘Neurième lot, Champ è Cottini, n. 
1169 ‘du cadastro, do 17 ares, 50 

‘prix 900; sdjuge A 
a nostoo 
feu Paniallon, domiciié è Aoste 

ur 00, 

Dizidme lot. Pré è. Cilot, sous n. 
RUI rn 00 cost ie 
è prix: 300; adjugé audit. reverend 
Vallesmia pour 350. 


ni. 1198, de 18 
mise è prix (900; sjugé nudit rer. 























Vuillermin pour. 50 
Le douziàme lot a 644 distrait de 
la vente, 


Lio délai pour. l'avpmentation du 
sixième écherra le 6-février procknin, 
‘Aoste, 28 junior. 870. 
P. Benuregarà. 
(o 


AUMENTO DI SESTO 

JI tribunale. civile. e correzionale 
di Torino con sua sentenza in data 
d'oggi ha pronunciato il delibera 
mento degli stabili caduti nel giudicio 
di subasta promosso. da Pene. Gio- 
‘vanni: Battista‘contro, Vota Antonio 
fu Martino, ambi nati e residenti in 
Bosconero, ‘a favore del presominato 
inatante Fene Giornoni Patio per 
‘stadi 


{l prezzo di L. 310. 
Descrizione degl 
‘posti in Bosconero. 
Lotto unico. 

1, Corpo, di;casa, nel fabbricato di 
Boskonero, regione” Villafranca, com- 
pio di dt camera al piano trreoo, 

ina al nord l'altra ‘at' nud, con 
altre ‘die/nuperiormente poste, con 
tettola, corte ed orto) avanti, ‘dell 
superficio di are, I, cent. 53, coe 
renti a levante eredi Gardéito Fran: 
‘sco per la casa, corte ed’orio, come 
puro a ponente Vota Carlo fu Mar- 
tino, & mezzogiorno, Bietto: Battista 
fu Antonio ed a notte Ja via del Gia- 
nelli faciente. parto, del nn. di maps 
587, 898, 599, 500, 7 

2! Orto; faclonte' parto delli sora 
descritti nn. di smapps, coerenti a 
levanto Vatg Battista ;fa' Domenico, 
a -ponenta Pistonato Vittorio fu Mi 
‘clole, A notte la via doi Gisielli ed 
‘a giorno Vita Carlo fi Martino, della 
‘sapore di arp'1j;crnt. 3 

termino utile; per taro l'anmento 
fel sesto scade con tutto il giorno 8 
‘febbraio ventirò. " 

Torino, 25 genanio 1870. 

G. avaria cano. 


SUNTO DI CITAZIONE 
Bull'instanza del sig. (livattàAngelo, 
psn Ja Dese iene 
lomicilio presso, di se inedesimo, via 
fio Quit, N 5, cop atto ciatorio 
97 genninio corrente di Marcello Kir- 
mino , usciere presso la «pretura di 
Torino, sezione Borgo Nuoro; far, ;a 
‘sono dell'art, 141 cod! pe. civ, citato 
Dabene Coleltinò, già. Fesideate ju 
osta città, od ‘ora di domieilio ‘rex 
lonza (e. dimora ignoti, a comparire 






































del: causidico capo Alessandro; Furno, |, 





‘Frédério fou Pierro: Josepb, domicilié 


adfugé audit Mir 





avantità sullodata pretura all'udienza 
‘delli 8 prossimo; fabbraio, per 
“dorsi condannare ul: pagamento a.fa- 
‘oro dell Olivatti della somma: di life 
‘60; por somministranze: tubi in 
me; on! ele: voderat confermare ill 
questro di una; pompa a carro ad 
‘ato incoudi,, fatto a mani di certo 
Gariglio Michele, in viriù di decreto 
pretorialo 26! corrento' mese. 
Torino; 98! gennaio 1870: 
595) Clivatti Angelo: 


n INSTANZA 
per nomina, di perito 

Boero Virginia fi Giaani moglis 
Gippa residente a Dogliani, ammessa 
al ‘beneticio' dei poveri ‘con 
Ri marsa 1864; ‘autorizzati 
da sola; in. gillicio, rappresentata 
dal causidico: Baratteri, volendo: pro- 
‘soquira il'giudicio. di. subasta, sugli 
‘tabill descritti nell'atto. dì precetto 
8°febbraio 1865; intimato al debitore 
racipalo Giusppa Capi fi Filippo 
i lo: marito, notificato ‘alteri pos- 
‘ssssori’ conte! Marancor di Ca 
monte'o Giovanni. Domenico, e. Giu- 
‘sbppo'fratelli Seghesio, nom. che im 
quello 16) ovembce _1NG6, ‘intimato 
all dotto; debitore, pricipale? e not 
cato al. terzo. possessore Cappa 
linpo fa Celso-il & dicombre. stesso 
‘nino, residenti atti a Dogliani, fatto 
però 'Îo detrazioni ordivate colla sou- 
tenza. di. questo tribunale civile di 








































Mondovì G'ottobre 169, registrata a 
debito-il 21 stesso mese, N. 1878; 
‘col ‘dritto dovuto di L. l'i, Ha pre: 
seatato ricorso alli mo alg: presi» 
dente del prefato tribuoale; ‘per_ la 

; per. gli effetti 


, proo, civ. 
jo Ito. 





NOTIFICANZA DI PRECETTO 
— Con' atto d'oggi dell'assioro presso 


questo tribunale civile Gasparo 
pas; vizi del sig. causidico 
‘Francesco Pandolfi residente s' Roma, 
ed elettivamonte. ‘in questa cità: 
presso il procuratore Luigi Brughera 
‘ed'in esecuzione di sentenza proferta, 
dalla Corte d'appello di Torino li 17 
dicembro 1869, colla quale si accordò 
la forza esccutiva all'ordinanza resa 
dal tribunale civito di Romm il 3'ot- 
tobre 1867; fu intimato, a Giuseppe 
Mazzola albergatore residente ‘in 
Roma il precetto di pagare. fra 30 
iorni all'instante Jk somma in totale 
iL. 1087 80. oltre lo, sposo dale 
l'atto, con' diffidamento che in difetto 
ni procedorà: contro lui Mazzola alla 
subastazione dei beni immobili. che 
possiede in comune. con' suo fratello 
Pietro Mazzola, é pre _.. loro dif 
‘sione, nel territorio di Pella, circon- 
dario” del tribunale di Novara, consi-. 
atenti in un prato detto. dei' Bosi, 
in altro prato e campi regioni To 
fonchi, prato e casa fn: Aloe in 
duo selvo al Rocco e'nì rallo. 
Norara, 28 gennaio 1870. 447 


AUMENTO DI SESTO 

11 regio bribunalo civile e correzio: 
zionale di ‘iella con sua sentenze in 
data delli 22 corrente gennaio, non 
‘ancora. registrata, perchè in tempo 
utile, emanata nel giudisio di subi: 

zione promosso da Sandri Berta 
dino fu Stefano , nato, e\residnte a 
Deusneco contro. Marten Giacomo, 
Stofano e Bernardo fratelli fu Antonio, 
esidei sulle fini di Vico o Drusacco, 
deliberò gli stabili. sort doseritti. sie 
‘tuati ia tereitorio di Cavaglià, stati 
posti allineanto il lotto. 1° per lire 
3600, lotto 3° pae lire 180) ce 
denti sessanta volto il'ributo' regio, 
core segue, ciod 

I lotto 1° a favore dell'inatanta 
Handri Bernardino presonzinato per 
il'prosso di L, 3000 , soa, essendosi 
fatta veruna offerta in aumento, 

Ti lotto 2* a favore dell'are. Deca: 
oli Giovanni Francesco, residente & 
Biella, per 1. 1810. 

11 tormino utile per fare;l'anmento 
del sesto all suddetti. pressi 
‘ol giorno, 6 febbraio p. v. mere 

Designazione dei beni cenduti 
situati in territorio di. Covaglià. 

Lotto primo. 

Gorpo di ‘cascina, denominata Bò- 
schetta, composto di fabbricati rurali, 
corte, orto, campi, prat, vigna a ripa 
boschiva, della complessiva superficie 
di are 79, cent. (1, ed in misure 
antica di giornate 19, tavolo 0, pid 
9, dol tributo diretto di lie 84,12, 
intersocato dalla roggia, dei, molini; 
‘oninanti la via vicinalo, la via con 
sortile, Prameggiore ‘Laresa , Betta 
Sovana Batit, Macchie Fi: 
tro, coi no, 3 688, 600, 
Er 

Lotto secondo: 

Nella rogiòno: Ciusè 0. Giordano, 
prato compo, vigna o bosco, di nre 
168, cent. 57 corrispondenti a gior. 9, 
tavole 66, piodi 6, col tributo di lire 
20, 88, ‘ecerenti l'avvocato. Decaroli, 
orédi Sulino, avvocato; Rolando, geo 
metra Ara corel aysoona Sini, 
























































coi. no. mappali 548, 395, 306, 
Biolla, 24 geonaio 1874; 
192°" (G. Demolimari site cane. 


AUMENTO; DI SESTO 
TI tribunale civile correaivaale di 
Torino con sua sentenza in Uata di 
i ha provuntiato i elber amento 
Rell'imnotilo enduità el: giulio di 


millo fratelli Mulano residenu ia Pol 
ella loro uualità di cemtosari 
turtle ragni dr 
redio e:1ipoteca Sti ui e 
jfugi Castagnola, contro enpitari Giî- 
bpo  Feriltaalo trae Capello 
residenti in "Torino, a favore i: Das- 
nano Giovanni Antonio fu Murrisio, 
mito, 6/domiciHato în Pbftino, per il 
prezzo di. L. 16,010. 


‘Derorizione dello, 


ssi 
































fu Gini: Giacomo, residenti 


(1490, 1481162: 





“delta mappa; coere 


Sita o DS Viggo 
_di glegnnt 
‘Gora, ai ‘iui: 


te di 


| Gasaipel; concentrico» di. Potrino;i 77 To: Gi Fermiea i vi 








tiora-Oroca;; biarica, sezione Az 
dum K9I GARE gela app (ce 
cperengo. a due” Int delle pub 
SEO AOliesonomet0, di Michele Vasi 
Vegdo el alt, derit ella nuove 
aio la ec I; eri 
"10;.3Ì, © nellezegioni, iticotts u Bej: 
Riti, con ilo, gintdino, stalla € 
Cayo ga lira rip, topo Il 
fatto la 'suporficto di are 14, cont. 





|76clrea, fra. lo; attuali; coerenzo ai. 


tto lati” della ;contrada, e della 
Rtalali ziombara fi pont; o quanto 
‘al ripaggio, della stadi; dol suditett 

fabbricato 6 delli'Mina madre fg] 
‘constante il fabbricato di due mr 
nicho a due piani, otra al sotterr 












nso i tto camere il 

Re CEN n 
Îl termino utife/‘per far l'aumento 

dirne 


| Brno prossimo vero 07% 18 mo 
pr 


inno;; 
"Torio 22 gennaio 1374. 
rino, cl 


"NUOVO, INCANTO, 
Gitro mento 


dita Gi 
Si no 
all'incanto;inoani Il:tribunale di 
titolo all'udienza del! 1: scordo di-- 
c*mbce; ad. inetanza, di, Mariaona, 
Reynaud fu. Giovanni, contro Gio, 
Ditiele, Abramo, Gio, Enrico è Maria 
Maddnlbna fratelif e’ sorella Pejran 
"Mn: 
ln (Perrero), venne, fatto, l'aumento, 
SU (o nd eno dei lo, e cb 
‘quindi con decreto del sig. presidente 
di detto tribunale delli. ‘4 corrente 
venne fissata l'adienza dol 16 pros- 
Sizio febbraio: per._il. nuovo incanto. 
dei seguenti atabili al prezzo di coî 
infra: 
n territorio: di Maniglia 

Lotto primo, regioni Boccetta, Lo- 
tetizo Costa, Chiabotto, | Gombales. 
‘Auriola, prati di montagns, campi, 
‘erbido, Con stalla, grangia, sito 9 
corte, del. quantitativo. di ‘aro_ 59, 
cent 84) per dl prezzo di L. 1151 

Lotto secondo; alle. regioni Serra, 
Baîasa, Combalet, Misn, Sacco 0 
Gombelce, prati, campi, chiappero e 
bosco; del quantitativo! di ‘aro 90, 
cent. 0, al prezzo di 1. 828.34. 

Lotto quarto, alle regioni Combales, 
Pupetto; Prussiero,  Calesa, Succ 
Ropanta e Riccapansa, campi, prati 
di montagos; boschi, gorbidi è Chiap- 








ul 



































ranigia, coperto a 





lavagne, ol quantitativo di 
etto ly are 0, cent. 19) al presso di 
T. 991 67. 


Lotto quinto, alle regioni Calmetto 
e Arnovecchio, prati, di montegna, 
campi, gerbidi o. rocche, con cala» 
monto composto. di un-sol vuso oltre 
‘lla cantina @ cucina, coperto ala: 
vagne, del' quantitativo di’ aro 66, 
cent: 80, al prezzo di L. 116 07. 
Pinerolo, 16 gennaio 1870, 
Maurizio Sardi p. c- 


368 AUMENTO DI SESTO, 

*l tribunale civile 6 correzionale di 
Torino con suo verbale ia data d'oggi 
ha pronunciato il deliberamento deg 
atabili caduti nella subasta promo: 
da Amalia Carpani vedota, di Gio- 
vanni Scarntaglio tanto nell'interesse. 
Proprio. che. quale; legale ammizi- 
Stratrico del minore suo figlio Ales 
sandro, Piotro maggiore di ed, © 
Margherita minorenne, assistita dal 

















sto marito Luigi Tesio; a favore del 
procuratoro capo; Giulio. Piacenza, 
pet il presso di L. 330,000 riguardo 





al lotto primo; di L. 11,100 rispetto 
lotto cod; di. 11,309 quanto 
al lotto terzo;'@ per il prezzo di L. 
40,200 riguardo al lotto quarto, 
Descrizione degli otabiti 
Lotto primo 
comp tritro di Torino 
Dospicuo corpo. di’ casa; sezione: 
Monviso, angolo. via Alfri e Prov- 
videnza, porta_N. 19, distinto in ca- 
num, 9 a 1£ inclusici e da 
pcto del N 8-06: piano A, della 
Isola 10° intitolata:8, Carl, coorenti 
il professore Bruno a. levante, cav. 
Gonella: e 'bmronesa Demargherita a 
giorno, via Provvidenza a ponente e 
Yin Algeri a notte, della superi 
di bietri ‘qualtrati 1815, 50, 
‘Lotto secondo 
In terditoo di 8. Gillio 0 Alpiguano 
Podere detto ‘la Boggialla, com- 
posto di beni a diversa coltura, con 
Sana colonica, orto ed ala, di ettari 
14; aro.91, cent. 98, ai ‘nomeri di 
patasto 1615, 1416, 1817, 1418, 1619, 
ragione. Sélra @ 
Pozzuoli, coerenti il territorio. di 
Pianezza, strada. pubblica, di Sun 
Gillio, Gaya di Castalletto ed altri, e 
per la parte cho giace sul territorio 
di Alpigno ccereai l'lgor For. 
noro, una strada di campagna e la 
strada di Saa Gillo. 
Tioftb'{6f20 
Tn territorio, di ‘orino 
Appeszamenti( di terreno a Mira- 
ori, composti di nn campo di ettari 
‘fe 86, © duo ‘pizze. prato'di ara 
35, ai num. di SI, 
a 90 5 0 pat dl fe di 
£ giono Mirafiori, della sezione 
l'Héalto, Nera, 
di campagna è Ger: 





























(Catia, str 
ieri. 





tto quarto 
Inxtoreftorio di Meina, 
presso Pallanza 
one aifioelt: con tirata 0 pi: 
presso, 
na 
ohio, fegiono orlo 
MR Te n 
SH 110 Toth Vagina, 
inicn'o strada: del'Bem- 


te 








piave. 


XI termine utilo per far l'aumento, 


séade con tutto il giorhò 2 febbraio 


itbvetio venne: 
‘Torino, 18 gemnnio 1870): _» 
O, Pavarino.ost. 








